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SEDUTA POi!IERIDIANA DI SABATO 31 LUGLIO 1818 
PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE TARGETTI 

INDI 

DEL PRESIDENTE GRONCHI 

INDECE 
P A G .  

Disegno di legge (Seguito della discussione): 

Provvedimenti pcr incrementare l'occu- 
pazione operaia, agevolando la costru- 
zione di case per i lavoratori. (48). 1597 

RUMOR, Relatore per In maggioranzci . . 1597 
FANFANI, Ministro del luvoro e della pre- 

videnza sociale . . . . . . .  1606, 1618 
LA MALPA . . . . . . . . . . . . .  1615. 
CLERICI . . . . . . . . . . . . . . .  1617 
ROBERTI . . . . . . . . . . . . . .  1617 
SULLO. . . . . . . . . . . . . . . .  1618 
CAVALLARI. . . . . . . . . . . . . .  1618 
COSTA . . . . . . . . . . . . . . . .  1618 
TRoIsr . . . . . . . . . . . . . . .  1619 
BERTOLA . . . . . . . . . . . . . .  1619 
DI VITTORIO, Re1atoi.e per la min,oranza . 1620 
DI FAUSTO . . . . . . . . . . . . .  1620 

Votazione nominale : 

PRESIDENTE. . . . . . . . . . . .  1621 

Risultata della votazione nominale : 

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . .  1622 

Interrogazioni (Annunzio): 

PRESIDENTE . . . . . . .  1622, 1623, 1624 
TOLLOY. . . . . . . . . . . . . . .  1624 
CODACCI PISANELLI . . . . . . . . .  1624 
STUANI . . . . . . . . . . . . . . .  1624 

POLANO. . . . . . . . . . . . . . .  1624 
DE' C O C C I  . . . . . . . . . . . . .  1624 

La seduta comincia alle '16,30. 

SULLO, Segretario, legge il processo ver- 

(fi approvato). 
bale della precedente seduta pomeridiana. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Provvedimenti per incrementare l'occupa- 
zione operaia, agevolando la costruzione di 
case per i lavoratori. (48). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca. 
Seguito della discussione del disegno di legge 
concernente provvedimenti per incrementare 
l'occupazione operaia, agevolando la costru- 
zione di case per i lavoratori. 

Ha facolbà di parlare l'onorevole Rumor, 
Relatore per la maggioranza. 

RUMOR, Relatore per In maggioranza. 
Onorevoli colleghi, devo anzitutto esprimere 
il ringraziamento della maggioranza della 
Commissione e mio personale a quanti sono 
intervenuti nel corso di questa discussione e 
particolarmente agli oratori che hanno 
espresso parere diverso dal nostro. In modo 
tutto speciale, debbo ringraziare il collega 
onorevole Di Vittorio, per le cordiali ed in- 
tense discussioni svoltesi in questi giorni, an- 
che se non sempre esse ci hanno condotto 
ad un accordo conclusivo e formale. 

Io ritengo che ogni discussione, quando 
abbia un fine chiaro, abbia una sua indi- 
scussa utilità, perché aiuta a condurre , ver- 
so la verità. In questo caso, a mio avviso, 
aveva una utilità tutta particolare, perché noi 
stiamo discutcndo intorno ad  un disegno di 
legge che vivamente interessa il Paese e viva- 
mente interessa, nel Paese, quella categoria 
che sta certamente più a cuore di tutti quan- 
ti hanno responsabilità legislative in Italia : 
la categoria dei lavoratori italiani. 

Io perb devo, come relatore della maggio- 
ranza, rispondere ad obiezioni, a rilievi, a 
critiche; ci'iLi2ie di ,metodo e critiche di so- 
stanza. 
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Critiche di metodo: e a questo proposito 
devo rispondere part,icolarmente all’onorevo- 
le Di Vittorio, il quale, nella relazione di mi- 
noritnza, esprimeva il suo rammarico perchB 
la Commissione aveva dovuto svolgere il suo 
lavoro con eccessiva celerità. MI  permetto di 
far rilevare al collega che questo non corri- 
sponde a verità e che la Commissione ha  lit- 
vixato diligentemente e lungitinente nel corso 
d i  dieci sedute, durate tutte parecchie urc. 

il giudice più obiettivo di questo nostro lti- 
voro, perché ‘egli (certo per ragioni ineren t i 
iti suoi importanti incarichi) è stato presente 
solo a cinque di queste sedute e, a talune di 
esse, fuggevolmente. 

Altm criti’ca di ,metudo - quella di ,cui più 
ci lamentiamo - ci è stata fatta dall’onore- 
volc Lizzadri: secondo lui noi avremmo 
voluto sopraffare la volontà della mino- 
ranza con il gioco pesante e aggressivo 
della maggioranza. Ebbene, io debbo dir- 
gli che quanto egli afferma non rispondc 
it verità. 

Sc infatti discordanze’di vedute vi sono 
state, queste hanno potuto vertere soltanto su 
questioni di principio e ,di , sostiinz;i., sulle 
q~ial i  però e lit maggioranza e la minoranza 
hanno avuto modo di esprimere in modo 
esauriente i loro pareri : discordanze, quindi, 
ritgionate e ragionevoli e non si&- sopraffa- 
zioni. 

D’altra parte invece, trii la rriaggioritnza 
o la minornnza, C’è stata la possibilità di ad- 
divenire ad accordi su numerosi punti del no- 
stro 1;1voro e particolarmente su  taluni arti- 
coli del testo di legge. Voglio infiltti, a que- 
sto riguardo, ricordare all’onorevole Lizzadri 
come ci siamo trovati d’accordo - a propo- 
sito dell’articolo 1 - nello spostare i cviteri 
delle rappresentanze nel Comitato direttivc; 
n vantaggio dei lavoratori; come ci siamo tro- 
vati d’accordo, proprio rispondendo a un de- 
siderio della mjnomnza, intorno al  criterio 
di sostituire l’istituto gestorc del fondo per 
la costruzione delle case; come ancosa, d’ac- 
cordo con la minoranza, abbiamo accettato 
di aggiungere una categ.ori;l a -quella degli 
esentati e di precisare ed estendere altre; co- 
me, d‘accordo con la minoranza ed anzi su 
preciso e determinato parere della minoran- 
za, abbiamo deciso di spostare la rappresen- 
tanza a favore dei lavoratori nel Comitato d i -  
rettivo dell’Ente gestore; come, d’accordo cun 
lit minoranza, abbiamo deciso di introdurre 
rispettivamente nel Comitato direttivo la 
rappresentanza architetti e in quello esecu- 
tivo quella dei medici. 

Forse l’onorevole Di Vittoriu non può e,, SSCL‘L? 

Vale a dire che, là dove non C’è ,stata di- 
vergenza inconciliabile di opinioni, la mag- 
gioranza è stata ben lieta di accedere alle ve- 
dute della minoranza. E, per giunta, debbc 
anche - in ordine al  metodo seguito nei no- 
stri lavori - far presente ai c,olleghi della 
minoranza - con rammnrico e senza farne 
colpa ad alcuno - che forse la  loro presenza 
ai lavori della Commissione non è stata così 
continua e diligente quanto lo fu queila della 
niaggioranzii.. 

Ad ogni modo, queste sono precisazioni 
che io reputavo necessarie fare perché sia no- 
to ni colleghi i l  modo nel quale noi ci siamo 
comportati, perché non sia lasciah l’ilssem- 
blea nella convinzione o nel timore che la 
maggioranza si sia avvalsa del suo numero 
per sopraffare la minoranza. 

Ci sono poi state fatte delle critiche so- 
stanziali. Critiche c,hc ci sono state mosse da 
entrambe lc. parti di quella che può ,dirsi la 
topografia politica di questa Assemblea : dit 
destra c. da sinistra. Da vari settori, itnzitut- 
to, un invito: quello di rinviare la discus- 
sione di questo disegno di legge, in attesa 
non si sa ben di che cosa, perché nessuno 
lo ha  detto esplicitamente. 

M a  qui debbo giustificare anche l’opinione 
espressi?. dalla mczggioranza della Commis- 
sione, e cioh che non abbiamo compreso il 
motivo d i  questo proposto rinvio. Noi siamo 
fermamente convinti che, così come la Com- 
missione, anche il Ministro abbiano portato 
al ,Parlamento questo disegno di legge per- 
ché venga modificato nei suoi aspetti, nella 
Sliil s twttura ,  nei suoi particolari o nel suo 
tutto, secondo la volonth sovrana di questa 
Assemblea, che è appunto quella che deve 
deliberare in merito. Questa Assemblea ha  
compiti squisitamente deliberativi. E pertanto 
noi non sapremmo il chi e come e dove e 
perché dovrebbe essere rinviata la discus- 
sione di questo disegno di legge, una volta 
che da parte di tutti i settori B stata ricono- 
sciuta l’urgenza del problema che con que- 
stn si vuole affrontare. 

Unti critica particolarc all’operato della 
Commissione ci è venuta dalla destra, dagli 
esponenti del pensiero liberale, dall’onorevole 
Caramia se non erro, e particolarmente dal- 
l’onorevole Corbino. B statu detto, dall’ono- 
revolc Corbino, che il testo della Commis- 
sinne rappresenta un peggioramento rispetto 
al testo ministeriale. Lungi da noi il non vo- 
ler sottostare a questa sua opinione. Ma pro- 
prio mentre noi ci apprestavamo a conoscere 
I\? ragioni di queste critiche, siamo stati de- 
lusi nella nostra aspettativa, perché nessuno 
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di coloro che hanno criticato il testo della 
Commissione ha detto in che consiste questo 
peggioramento da essi riconosciuto nel testo 
stesso. Quindi noi rimaniamo tuttora in at- 
tesa che le ragioni di questa impressione 
vengano precisate, e ci auguriamo che attra- 
verso la presentazione di emendamenti noi 
possiamo conoscere in che cosa consiste il 
peggioramento del testo della Commissione 
rispetto al testo ministeriale. 

Direi, però, che le critiche e l’atteggia- 
mento dell’onorevole Corbino -- ci perdoni - 
ci hanno fatto l’impressione che per lui la 
Commissione sia stata un po‘ come la (( donna 
dcllo schermo )) di dantesca memoria.: che 
cioè, fatto un elogio generico, seppure cor- 
diille, d . ~ I l ’ f i ~ ~ ~ ~ d c  F c t n f ~ ~ i ,  e giiiiiicato ne- 
gittivnmente il testo della Commissione, 
l’onorevole Corbino, però, veramente, niiras- 
sc! itll’opera del Ministro Fanfani. Per cui - 
egli c,i perdonerà anche questi ricordi ancora 
duiteschi e niachiavellici -- (,gli ci ha filtto 
l’impressione un po’ di quel frate Alberico 
- quello (1 delle frutta del mal orto n, -- 

del XXXIlI Canto, se non erro, dell’lnferno. 
L’onorevole Corbino infatti, invitato i l  Mini- 
stro Fanfaiii a lauto banchetto sul testo della 
Commissione, ha  finito poi per avventnrsi so- 
pra il suo conimens;tlc. E ci: richiama anche 
alla memoria yuell’0liverotto da Fermo, che 
fece altrettanto nei riguardi di Giovi~nni Fo- 
gliani come ci raccunta nel (( Principe ,) Nic- 
colò Machiaveili. 

Quindi la Commissione, ii‘ rigore, dovreb- 
be ritenersi esonerata dal rispondere alle cri- 
tiche dell’onorevole Corbino, dal momento 
che egli non ha  criticato il testo della Coni- 
missione, ma si è limitato soltanto i‘i dire che 
era peggiorato rispetto a l  testo ministeriale. 

Ma poiché, - nonostante la competenza 
della nostra Commissione fossc limitata ad 
un determinato aspetto d i  questo disegno di 
legge, - se pure essa voleva assolvere seria- 
mente il proprio compito doveva, evidente- 
mente, rendcrsi conto anche degli aspetti tec- 
nici dello stesso progetto, sia pure sommaria- 
mente io devo rispondere- a questo proposito 
all’onorevole Corbino : su alcuni punti di det- 
taglio e sul al’cuni punti di sostanza. 

Mi permetta l?onorevole Corbino di dire 
che quella siiit iillusione (( staraciana )) all’ono- 
revole Taviani, che dovremmo vedere, in oc- 
casione dell’inaugurazione delle case, invi- 
tare ii salutare in Fanfani il fondatore delle 
ci~se popol;rri, non ci è sembrata di eccessivo 
gust,o. Ma ci permetta anche di dire che non 
ci è sembrata opportuna quella sua. critica 
all’articolo -- dalla ’ Commissione preso in 

esame e approvato - che prevede l’assegna- 
zione delle case (( normalmente )) nella festa 
del !a.voro, e poi la loro consegna in un’altra 
festtt, quella della Repubblica. 

Noi abbiamo l’impressione, onorevole Cor- 
bii10, che questa nostra giovane democrazia 
sia ammalata di una nuova forma di reto- 
rica, la retorica dell’ordinaria amministra- 
zione. Abbiamo l’inipressione ‘che-noi abbiamo 
anche troppa paura di certi spettri. Quasi che 
quella che è sempre stata una caratteristica 
tradizione delle democrazie - il dar  colore 
c tono alle belle feste commemorative, alle 
date care alla comunità dei cittadini - per il 
solo fatto che è stata esagerata dal fascismo 
- debba essere coqdannata, inentre in radi- 
ce, in nuce, si tratta d i  simpatiche tmclizioni 
che in tutti i paesi de,mocratici vivono e non 
snnu stilte dn nessuno rinnegate o abbando- 
nate. 

Egli poi ha esposto tre critiche sostanziali : 
ha detto che egli non approva il prestito (lo 
ha chiamato prestito forzoso, ma noi prefe- 
iiiimo chiamarlo risparmio obbligatorio) da 
un punto di vista tecnico anziché da un punto 
di vista politico. 

Mi pare di avere inteso dall’onorevole 
Corbino che egli non accettn questa forma 
di prestito forzoso o risparmio obbligatorio, 
dal punto di vista. tecnico, su questo partico- 
lare caso, perché non raggiungerebbe lo SCO- 
96. E non raggiungerebbe lo scopo - se se- 
guiamo lo svolgimento del pensiero dell’ono- 
i.evole Corbino - per tre ragioni fondamen- 
iaii: la prima, perché esso porterebbe, per , 

il raggiungimento dei suoi fini, a delle spese 
generali troppo gravose; in secondo luogo, 
perché non rappresenterebbe Gn buon affare 
per i lavoratori, cui sarà data la possibilità di 
riscattitre la casa avuta in assegnazione dalla 
sorte; in terzo luogo, perché da questo dise- 
gno di legge uscirebbe un’ingiustizia o - 
come ini pare che abbia detdo l’onorevole Cor- 
bino - un non vantaggio per il Mezzogiorno. 

Egli ha accennato, con l’arguzia che gli 
B propria, itl fa.tto che forse le case che il 
Piano riuscisse a. costruire sarebbero soprat- 
tut,to le case necessarie per gli uffici e per 
l’il mministrtizione del Piano stesso. 

Ci dispiace che l’onorevole Corbino sia 
stitto prc?cedi!to da un settimanale umoristico 
itiilimo, cagion per. Z U J  non possiamo nean- 
che attibuirgli l’originalità ,dell’idea. 

Ma egli ha accennato, nel corso della sua 
itrgomentazione, ad alcuni motivi .dati a con- 
forto di questa sua opinione: cioè, ha messo 
insieme ;ilcu.ne cifre. Improvvisamente ne è 
spuntato fuori un venticinque per cento di 
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spese generali che graverebbe sul totale della 
massa monetaria necessaria al finanziamento 
del Piano stesso. Ma non siamo riusciti a ve- 

’ dere il volo pindnrico da quelle cifre - in- 
vero gravi, ma modeste nella loro comples- 
siva entità - rispetto a quella percentuale 
impr.essionantc. Poiché mi pare che l’ono- 
revole Corbino abbia ragionato per analogia 
e pey itpprossimazione rispetto ad altre forme 
di iniziative statali, noi lo potremmo met- 
tere tranquillo dicendo che da dati risultati 
i n  base a calcoli, possiamo affermare che 
quella percentuale assominerà non al 25 per 
cento, ma a11’8 circa per cento, e che d’al- 
tronde queste spese generali, come è detto 
chiaramente nella relazione dell’onorevole 
Ministro in merito al suo ‘disegno di legge, 
sono computate nel piano di ammortamento. 
Per tmto non vengono a diminuire la quan- 
tità dei vani e i l  numero delle case che ver- 
rebbero costruite. Ora ci è sembrato che ai 
di sotto di questo suo a.ccenno, c’era una cri- 
tica, in SostalIzit, a1 sistema dei piani, all’in- 
tervento dello Stato, il quale intervento dello 
Stato comporta, necessariamente, delle spese 
che l’iniziativa p!.iv;tti\ non avrebbe. 

Onorevole Curhino, lci può aver ragione, 
iiia C’è qui un problema di emergenza e di 
necessità che ncm può essere risolto altro che 
con un intervento statale diretto. Del resto, 
ella sa, anche prrché inoiti studiosi e scien- 
zixti lo itffermano, che se è vero che il sistema 
dei piani e dcll’interventismo statale esige 
unii spesa che forse l’inizia-tiva privata non 
comporterebbe, e tenga presente onorevole 
Corbino, che noi non possiamo fare dssegna- 
mento nella inizintivn privata, quando un il- 
lustre studioso pochi giorni fa in un giornale 
notava che l’indice delle costruzioni edilizie 
private - fatto punto a i00 nel 1938 - B di- 
sceso a, 53, se è vero, ‘dicevo, che questo inter- 
vento statale esige delle spese che l’iniziativa 
privata non comporterebbe, i? altrettanto vero 
che l’intervento statale risparmia alla società 
determinati danni che alla. fine, eliminati, 
finiscono per giovanc nel sistema economico 
generale in mistlril superiore al carico per 
lr spese generali che lo Stato sopporta. 

I1 secondo punto di critica dell’onorevole 
Corbino è questo: egli dice, anche il lavora- 
tore che è chiamato a riscattare la casa non 
fa un buon affare. 

Io mi riferisco ii quanto ha accennato ieri 
l’onorevole Quarello, che è un tecnico della 
materia, il quale ha detto che condizioni mi- 
gliori da nessuna amniinistrazione privata 
potrebbero essere fatte. Mi appello anche ad 
Un fatto: che noi ragioniamo in un  regime 

di fitto quale si presenta oggi, ed in parte 
soltanto, perché solo le case costruite prima 
della guerra sono tenute a l  blocco dei fitti; 
quelle nuove hanno piena libertA d i  fitto. 
Pert,ant,o, ellit., onorevole Corbino, h a  commes- 
so una inesattezza, quando h a  detto che l’at- 
tuale regime dei fitti impedisce lo sviluppo 
clell’attività edilizia. Non è vero infatti che 
i fitti delle nuove costruzioni siano bloccati. 
Potrà portare qualche al tra ragione : regime 
fiscale, alto costo del materiale, la condizione 
psicologica nella quale si sono trovati i co- 
itruttori, particolarmente i risparmiatori, che 
vorrebbero jnipiegare i propri risparnii nelle 
costruzioni edilizie, quei motivi psicologici 

quale lei stesso accennitva : l a  memoria del- 
In guerra appena passata, la preoccupazione 
di eventi internazionali, questo stato d’animo 
che non si è ancora placato e disteso. 

Ma quando egli dice che i lavoratori an- 
ziché aspirare ad avere la possibilità di riscat- 
t u e  una casa, venderanno i buoni, egli rivela 
una sfiducia nei lavoratori i quali, penso, sono 
(lisposti anche a fare un sacrificio, se tale dav- 
vero si può dire rispetto all’attilale regime 
dei fitt,i e a yuello futuro prossimo, pur  di 
avere la propria casa. E mi meraviglio alta- 
mente, non che questo pensi l’onorevole Cor- 
Ixno, ma che questo pensino i nostri amici 
socialisti e comunisti, particolarmente l’ono- 
revole Zanfagnini, l’onorevole Lizzadri, l’ono- 
revole Sant,i e l’onorevole Di Vittorio, i quali 
hanno continuato a ripetere sempre questo 
tema:  i lavoratori si disfaranno dei buoni e 
l i  daranno agli speculatori privati. Credo di 
conoscere sufficientemente la classe lavoratri- 
ce italiana e sono convinto che la .parte 
migliore dei lavoratori italiani non si di- 
sfarrà dei buoni, ma terrà . ad  avere la 
propria casa. 

Comunque vorrei rispondere anche alla 
terza obiezione dell’onorevole Corbino : cioè 
che questo disegno di legge non rappresente- 
rebbe un vantaggio per il Mezzogiorno. Ora 
it me pare che l’onorevole Corbino, forse, ab- 
bia ecceduto nel calcolo delle proporzioni fra 
le costruzioni che si potranno compiere nel- 
l’Italia settentrionale, n‘ell’Italia :centrale e 
3ell’Italia meridionale. Io posso dire all’ono- 
revole Corbino che da alcuni calcoli che sono 
stati fatti da noi la proporzione corrisponde- 
rebbe su per giù al numero degli abitanti dei 
t re  rispettivi compartimenti. Vorrei dire an- 
che all’onorevole Corbino che se mai danno 
ci potesse essere, non sarebbe soltanto al Mez- 
zogiorno, sarebbe anche per quelle altre re- 
gioni d’Italia settentrionale che si trovereb- 
bero in condizioni di attività e di potenzialità 
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industriale inferiore a quello di determinate 
altre regioni. 

Comunque la Commissione è pronta ad ac- 
cettare qualunque correttivo al sistema di di- 
stribuzione delle case - purché non vada 
contro a.1 criterio ispiratore del disegno di 
legge stesso - nel quale siano particolar- 
mente contemplati gli interessi ed i bisogni 
del Mezzogiorno stesso. 

li: vengo alle critiche fatte a questo dise- 
gno di legge ‘dagli oratori di sinistra, parti- 
c,olnrmcnte al disegno di legge quale risulta 
di1 ll’elaborazione della Commissione. E qui 
devo fitre una premessa. Tutti quanti i colle- 
ghi di sinistra intervenuti nella discussione, 
in fondo si snno rifatti alla relazione ,dell’ono- 
i.cvole Di Vittorio, alla quale devo necesaaria- 
mente riferipmi anch’io, perché se anche vado 
pi:rtitamente ad esaminare i singoli argo- 
menti, sono quelli stessi che trovo nella re- 
litzione Di Vittorio. Perciò alludendo a quc- 
sti argomenti, i colleghi della sinistra sanno 
che io alludo a quanto essi hanno detto, ed 
illllido ordinatamente, a seconda del metodo 
e del tempo in cui essi sono stati esposti, per 
poter essere itnch’io più ordinato nella discus- 
sione di questi stessi argomenti. 

E parto dai due argomenti minori. La cri- 
tica dell’onorevole Di Vittorio e degli altri 
colleghi, della sinistra si appunta anzitutto 
sopra un nietodo e un criterio: il metodo del 
sorteggio e il criterio delle esenzioni. Del 
mciodo del sorteggio si dice: noi affidiamo 
alla sorte la scelta dei lavoratori che avranno 
la possibilità di investire il loro risparmio 
nel riscatto della casa, mentre altri criteri 
dovrebbero presiedere a questa assegnazione. 

Noi non abbiamo nessuna pregiudiziale 
ilssolutiL, contro quegli altri criteri che voi 
potrete suggerirci, purché non siano contra- 
stanti con la pregiudiziale a cui si ispira il 
piano, il quale è evidentemente, in questo suo 
aspetto, ad incentivo: vale a dire, lascia a 
1 i i t t i  i lavoratori, nella proporzione prevista 
diL! disegno ministeriale e non mutata dalle 
vimianti apportate dalla Commissione una 
probabilità su dieci di avere in assegnazione 
una casa. 

Ora, vi facciamo presente che se noi mu- 
tiamo questa probabilità e questa percentuale 
noi mortificheremmo la loro aspirazione e la 
loro prohabilith di avere una propria casa. 
Non solo: un’altra preoccupazione ci ha  ispi- 
rati ed e quella di raggiungere nei limiti del 
possibile, naturalmente, il massimo di giu- 
stizia equitativa e distributiva. 

Se voi, come avete’proposto, volete i n s e  
rire nell’aggiudicazione degli appartamenti 

una Commissione comunque costituita, a base 
comunale o a base sindacale, voi sapete che 
introducete degli elementi valutativi che non 
possono essere obiettivi. Entrano nella valu- 
tazione $tri elementi : d’ordine psicologico, 
polit.ico c sindacale che spostano necessaria- 
inente il criterio obiettivo al quale l’assegna- 
zionc degll alloggi deve obbedire. 

Ripetiamo pertanto che non abbiamo nulla 
in contrario ad accettare dei suggerimenti da 
parte vostra e da qualunque parte ci ven- 
gano, purché sia mantenuto il criterio della 
obiettivitti e purc,hé l’assegnazione non si al- 
lontani di! criteri rigidi, pregiudiziali, e non 
implichino una valutazione soggettiva mute- 
vole di volta in volta e mutevole d’aspetto a 
seconda delle persone componenti la Commis- 
sione, che questa valutazione dovrebbe fare. 

Vi è poi la critica al sistema delle esen- 
zioni, c meglio alle esenzioni che sono state 
fatte. Voi avete dato dei suggerimenti che 
non abbiamo potuto accettare, perché finivano 
per. incidere troppo notevolmente sul piano 
di finanziamento previsto dal disegno di leg- 
ge. Voi avevate ad esempio proposto c.he fos- 
sero esentati tutti i lavoratori che avessero 
a proprio carico un disoccupato. Afferma 
l’onorevole Di Vittorio nella sua relazione di 
minoranza, e ripete oggi, che praticamente 
ogni famiglia ha un disoccupato a carico: 
cioQ nessuna famiglia di lavoratori parteci- 
perebbe a1 piano. Allora ritorniamo al punto 
di partenza. Voi dite crhe, per esempio, do- 
vremmo abbassare il limite di esenzione da 
55 a 45 anni. Tenendo presente il fatto che 
lo. disoccupazione è più estesa fra i lavora- 
tori dai 18 ai 28 anni, voi abbassereste costì 
il contributo globale dei lavoratori al piano- 
di finanziamento di una percentuale variabile 
fra il 30 e il 40 per cento. E? un dato che può 
ilvere un punto di riferimento interessante. 
Quando si è abbassato il limite massimo per 
le pensioni da 65 a 60 znni per gli uomini e 
da 65 a 55 anni per le donne, si Q dovuto por- 
tare il contributo da una media di 140 lire 
n una media di 700. M a  dove si appunta più 
particolarmente la vostra critica Q all’articolo 
3. Qui la divergenza fra il vostro punto di 
vista ed il nostro si fa assai più profonda 
e pii1 netta: Nessuno dei vostri oratori - e 
mi fa piacere, perché risponde a un criterio 
di equità e di verit& - ha fatto accenno al- 
l’entità del contributo che i lavoratori do- 
vrebbero versare, entità che è veramente mo- 
desta: una media di circa 300 lire su 30.000 
lire al mese. CioQ, praticamente, se noi con- 
sideriamo, in base ai dati statistici, che le 
spese varie, fra cui figurano le voluttuarie, 
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incidono sull’attuale salario di un lavoratore, 
per una famiglia media, in ragione del 7,4 
per cento, quest,o 1 per cento verrebbe a gra- 
vitre su queste spese e non verrebbe - come 
dice l’onorevole Lizzadri’ - a strappare il 
p ine di bocca ai lttvoratori. Questa sua affer- 
mazione è per lo meno esagerata. Del resto 
lo stesso onorevole Lizzadri non ha  sollevato 
!:i questione dell’entità del contributo, tanto 
i: vero chq in sede di Commissione (nella pri- 

seduta di Commissione mi sembra) disse: 
c ~ s a  volete che rappresenti questo 2 o 3 per 
cento del salario? Allora, infatti, si parlava 
del 2-3 per cento, mentre ora siamo scesi 
;ld una percentuale che dall’l per cento va 
i td  un massimo del 2 per cento per gli sti- 
pendi pii1 nlti. Voi dunque fate una que- 
stione di principio. . 

Qui dobbiamo valutare questa vostra que- 
stione di principio in funzione di un duplice 
itspetto del problema. Non dimentichiamo 
quali sono il fine e le caratteristiche del dise- 
gno di legge. I1 fine è quello di alleviare la 
disoccupazione operaia, mediante la costru- 
zione di case per i lavoratori. Troppo spesso 
gli oratori di tutte le parti hanno dimenticato 
questo fine sostanziale, trasferendosi piuttosto 
nella critica all’altro mpetto, al mezzo attra- 
verso cui quel fine tende a realizzarsi: la co- 
struzione di case. Questo fine richiede pertan- 
to una estrema urgenza e la- più grande lati- 
tudine possibile di intervento. Tutti hanno 
elogiato i i  settorc scelto e tutti hanno affer- 
mato la necessità di affrontare e risolvere i l ‘  
problema al più presto possibile. Tutti han- 
no- ahche affermato che il settore scelto B 
quello che ha un più l a ~ g o  riflesso sul settore 
produttivo ed economico: su questo vi B stata 
unanimità di consensi. 

Ma, se noi dobbiamo effettivament,e ri- 
spondere a questo criterio di urgenza e di 
emergenza, dobbiamo anche provvedere con 
i mezzi che più rapidamente possono essere 
raccolti. Ora, voi stessi,, nel suggerirci talu- 
ne diverse fonii di finanziamento, ci avete da- 
to suggerimenti piuttosto generici ed appros- 
simativi. Noi non avremmo avuto nulla in 
contrario a trovam altre fonti, per quilnto 
- come dirò in seguito -- io non sia del pil- 
rere che i lavcratori debbano essere esentati, 
ma, -se mai, sarà il caso di allargare la lati- 
tudine stessa del piano. Dalle vostre segnala- 
zioni non sono venuti lumi sufficienti. D’al- 
trR parte bisogna ricordare anche il criterio 
antinflazionistico che ispira il disegno di leg- 
ge in esame, col quale si vuole intervenire. 
senza gravare sul bilancio dello Stato e sen- 
%a costringerlo a nuove emissioni.. A questo 

proposito richiamo le argomentazioni del- 
l’onorevole Sabatini, che mi pare siano 
senz’altro valide dal punto di vista scientifi- 
co c da quello pratico. 

D’altro canto voi, accennando ad altre fon- 
ti e ad  altre risorse alle quali dovremmo itt- 
tingere, non vi siete preoccupati di stabilire 
quale sarebbe l’entità del reddito che potreb- 
be venirci da questa forina di contribuzione. 
Voi dite - e lo accenna molto timidamente 
l’onorevole Di Vittorio nella relazione di mi- 
noranza - di esser convinti che attingere c L  

quelle determinate fonti da voi indkate  po- 
trebbe dare un risultato sufficiente al finiin- 
zinmento del piano. Noi abbiamo fatto dei 
calcoli e vi diciamo che siamo di parere con- 
trario. Fino a che non dimostrerete, con da- 
ti precisi e chiari, che siamo in torto non 
possiamo prendere in considerazione i vostra i 
consigli e le vostre segnalazioni. 

M.a, C’è, secondo le argomentazioni del- 
l’onorevole Di Vittorio, una. ragione più pro- 
fonda per cui vi opponete alla contribuzionc 
del lavoratore. Escluso, quindi, che il gravit- 
me sin eccessivo, ammesso d a  voi tutti e dal- 
I’onolwule Di Vitturiu stesso questa mattina 
che il contributn richiesto è molto modesto, 
voi ne fate Unii questione ,di principio, e argo- 
mentate a favore di questa vostra tesi dicen- 
do così : si ammette, innanzitutto, sti~b11~11- 
dosi che il lavorato re^ debba contribuire al 
finanziimento di quest,o Piano, si ammette, 
voi dite, che la retribuzione del lazvor;ttur:3 
sia sufficiente a sopportare questo peso. Orit, 
io vorrei che voi mett.este nella sua giusta lu- 
ce q,uello che vi dirb. A parte che le statisti- 
che affermino che il salario medio, fatta basc 
100 ‘nel 1938, oggi in Italia ha  raggiunto pun- 
ti 106-107 in media (e vi faccio presente che 
quest,o dato ha  una particolare importanza 
soprattutto se messo in relazione coi dati di  
altrc nazioni, come per esempio la Francia, 
dove siamo a punti 61, come l’Irlanda, dovc 
siamo n punti 84, come la felice Svizzera :lo- 
ve siamo a punti 117), a prescindere anche 
da questo dato statistico - che potrebbe non 
dico giustificare la capacit& di risparmio c l d  
salario del lavoratore, ma giustificare questo 
modesto contributo, che è una forma di snlit- 
rio differito, di risparmio obbligatorio pii1 
chc di prestito - a parte queste stat.istiche, 
che potrebbero affermare questa possibilità e 
questa capacità, a parte che voi stessi, amici, 
non ricordo bene se nell’Unitcì o nell’dvanti !, 
di circa un mese fa, rilevavate con compia- 
cenza - ed in fondo ce ne compiaciamo an- 
che noi, perché in .definit-iva rappresenta una 
documentazione del tenore di vita dei lavora.. 
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tori - cifre notevoli nella vendita dei bigliet- 
ti per i cinema, teatri e spettacoli sportivi 
nella nostra Roma (cifre tali che non permet- 
tono di considerare la partecipazione a que- 
sti spettacoli limitata solo per la classe 
abbiente, perché altrimenti ne veri-ebbero fuo- 
r i  cifre astronomiche di punto che bisogne- 
rebbe che questi andassero al cinema e al  
teatro 10-20 volte al giorno !); a parte questo ... 

Una voce a sinistra. Costa dice le stesse 
cose ! 

RUMOR, Relatore per la wagporanza. 
... a parte ,questo, io vi dico anche che voi 
stessi avete, in un  certo senso, ammesso la 
capacità del lavoratore a contribuire a van- 
taggio dei suoi fratelli senza lavoro. E lo ave- 
te ammesso con quelle lodevoli iniziative del- 
la C.G.I.L., che noi tutti conosciamo ed a cui 
ha  fatto allusione, senza possibilità di smen- 
tita da parte vostra, il collega Fassina. 

Ora, amici, una ,delle due :  o la capacità 
di sacrificio, la capacità di contribuzione in 
questa forma prevista dal disegno di legge 
C’è, o altrimenti siamo costretti a pensare che 
per voi una possibilità ci sia quando rispon- 
de ad  una iniziativa della Confederazione del 
lavoro e non ci sia più quando risponde ad 
una iniziativa del Governo. 

Voi ,dite, d’altra parte, che non potete am- 
mettere e che le organizzazioni sindacali non 
possono ammettere questo. E anche nella 
relazione di maggioranza noi rileviamo que- 
sto fatto e diciamo che questo intervento e 
questa richiesta dello Stato assolutamente 
non esclude la valutazione sindacale della ca- 
pacità contributiva del salario e dello stipen- 
dio. Non la esclude, perché quella si riferisce 
a dati continuamente oscillanti e mobili del- 
la situazione economica e al mutevole potere 
di acquisto del salario del lavoratore. Spetta 
alle organizzazioni sindacali stabilire effetti- 
vamente se questa incidenza, richiesta dal di- 
segno di legge in  esame, può veramente es- 
sere fatta oggetto di rivendicazioni e di agi- 
tazioni sindacali. B certo che, a nostro avvi- 
so, la incidenza è tanto modesta che grave 
responsabilità si assuinerebbe chi ne facesse 
occasione per rigettare l’ec?nomia della Na- 
zione in una nuova agitazione. Così come del 
resto noi non possiamo ammettere quella 
meccanica economica a cui ho sentito fare 
allusione da tut,te le parti, dall‘onorevole Ca- 
raniia, dall’onorevole Corhino ed anche - ve- 
ramente edificante - dagli onorevoli oratori 
di sinistra; e cioè che il contributo imposto 
i11 da.iore di lavoro possa trovare unil rivalsa. 
sui costi di produzione; non possiamo ammet- 
tere che una cifra di 20 miliardi, distribuita 

in così vasta e varia gamma di settori eco- 
nomici possa avere un effettivo e concreto 
riflesso sui costi di produzione e comunque 
sui costi economici. 

Voi dite: non possiamo ammettere il con- 
tributo, perché esso turberebbe quel principio 
della intangibilità del salario che noi non 
permettiamo che venga messo in discussione. 
L’onorevole Dominedò in  Commissione e 
l’onorevole Togni, ieri, in Assemblea vi han- 
no fatto un’esposizione dell’infondatezza giu- 
ridica di tale tesi, molto acuta, e del resto di 
elementare comprensione, alla quale debbo 
riconoscere che i colleghi della sinistra si 
sono adattati. Ma io alludo nuovamente a 
quanto accennato, se non erro. dall’onorevo- 
le Togni ieri: come voi potete ammettere che 
questo contributo (( infranga 1) - addirittu- 
ra - il principio della intangibilità dei sa- 
lari, una volta che avete ammesso il princi- 
pio dei contributi assicurativi che subivano 
quelle oscillazioni e incrementi che ognuno 
sa. Dice l’onorevole .Di Vittorio: non può es- 
sere questo considerato un contributo assi- 
curativo. Perché ? Perché il contributo assi- 
curativo prevede la contribuzione di una de- 
terminata somma dietro la certezza matema- . 
tica che, qualora il lavoratore si trovi in de- 
terminate condizioni o corre determinati ri- 
schi, egli viene in quella certa misura pre- 
vista, aiutato. Io faccio osservare all’onorevo- 
le Di Vittorio che ci troviamo di fronte ad 
una forma di assicurazione più vantaggiosa 
in quanto, rispetto alle altre, il lavoratore 
‘non corre quel rischio; qui ,se è vero 
che il lavoratore non è assicurato con 
matematica certezza contro la ldisoccupa- 
zione, è altrettanto’vero che la somma ver- 
sata gli viene integralmente rimborsata e per- 
cepisce anche un interesse del 5 per cento. 
Pert,anto non mi pare che la ragione della 
intangibilità dei salari possa essere fatta va- 
lere. Voi dite anche che non potete accettare 
questa forma di risparmio obbligatorio, .o 
forzoso, come lo chiamate, perché è il primo 
che viene fatto in Italia ed a carico dei la- 
voratori. Che questo primo argomento non 
siil vero l‘ha dimostrato l’onorevole Corbino 
e l’ha ,dimostrato anche l’onorevole Ministro 
in Commissione, quando ci ha illustrato le 
varie forme di risparmio obbligatorio, ;in- 
che se a questo viene dato altro nome. N B  
posso credere che voi vogliate cristallizzarvi 
nel nome soltanto. Se voi volete veramente 
dire che lo Stato democratico italiano grava 
per la prima volta soltanto sui lavoratori, al- 
lora vi chiedo se non è vero, invece, che nel 
corso del 194’7, non ha  fatto un grave e note- 
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vole prelievo a fondo perduto sopra i patri- 
moni, proprio nel momento .stesso in.cui esen- 
tava dall’imposta complementare i lavoratori. 

Amici miei, io ritengo che voi siate un 
po’, per una vostra naturale inclinazione, di- 
sposti a vedt:re sempre l’aspetto negativo e a 
dimenticare sempre l’aspetto positivo della 
azione del Governo, tanto è vero che quando 
l’onorevole Di Vittorio stamattina diceva que- 
ste cose, avevo la sensazione che l’onorevole 
Di Vittorio non fosse un cittadino italiano 
che vive in Italia, ma un cittadino italiano 
che ogni tanto piova dalle nuvole a rilevare 
soltanto un aspetto negativo della si tuazione 
e noi mai gli aspetti positivi. (Commenti alla 
estrema sinistra). . 

Ora, io vorrei anche ricordarvi che que- 
sta forma di risparmio obbligatorio a carico 
dei lavoratori è diffusa anche in altri pae.si. 
Ricordo all’onorevole Corbino il piano Key- 
nes in Inghilterra; ricordo quello che è stato 
fatto in Russia: due prestiti obbligatori nel 
1947 e nel 19h8 in cui sono stati chiesti ai la- 
voratori, nel primo prestito, da due a tre sei- 
timane lavorative e nel secondo da tre a quat- 
tro settimane lavorative, con un peso eviden- 
tenielnte superiore a quello chiesto, in un an- 
no, dal di.segno di legge in esame. 

Ricordo anche quello che è stato fatto in 
Polonia nel gennaio di quest’anno, come ri- 
feriva lo stesso Avanti !, un prestito obbliga- 
torio a fondo perduto a carico di tutte le clas- 
si di cittadini, compresi i lavoratori dell’in- 
dustria e dell’agricoltura. 

Ora voi direte: in quei paesi ci sono con- 
dizioni econoiniche diverse. Non è vero. 

Noi sappiamo che ne1l’U.R.S.S. le condi- 
zioni economiche, quando questi prestiti for- 
zosi sono stati fatti, non erano affatto miglio- 
ri di quelle italiane. 

Ricordo che un rapporto statistico, pub- 
blicato proprio dall’Unith nel maggio scorso 
(cioè, per essere esa.tto, .negli stessi giorni in 
cui fu formato per la prima volta il Governo 
che avete chiamato (( Governo nero n) mette- 
va appunto in evidenza il rapporto tra i sa- 
lari e il costo della vita. in Itnlia, e il B.Z.T. 
pubblicava il rapporto tra salari e costo della 
\ r i t i 1  dell’U.R.S.S., ~ h c  era di fortissimo svan- 
taggio rispetto a quello esistente in  Italia. 
Questo rilievo è stato conferniato da quella 
missione di sindacalisti che si è recata in 
Russia nel settembre dell’anno scorso e che 
ha rilevato appunto come il potere d’acquisto 
dei salari nell’U.R.S.S., sia di gran lunga in- 
feriore a quello in Italia. E questo è stato con- 
fermat.0 nei libri e nelle riviste che ne hanno 
riferito, e non è ancora venuta da  parte dei 

colleghi comunisti che sono andati nel- 
l’U.R.S.S. alcuna smentita a questo fatto ... 

Una voce all’estrema sinistra. Ma ,chi l’ha 
detto ? (Conimentz). 

RUMOR, Relatore per  la magyiorunzn. 
l-lasta che voi leggiatc ! Comunque attendia- 
mo ancora una vostra smentita. Finché que- 
sta non arriva noi abbiamo tutto il diritto di 
credere a quello che si è stampato. (Proteste 
oll’estrenza sinistra). 

Una voce all’estrema sinistra. Ci vuole 
inoita disinvoltura per fare queste ,dichiara- 
zioni ! (Commenti). 

LIZZADRI. Citate almeno le f in t i  
RUMOR, Relatore per la maggioranza. 

Vi posso citare i numeri di ottobre e novem- 
bre di Critica sociale, il libro Il sole non sor- 
ge ancora in Russia, dell’onorevole Gui, gli 
articoli pubblicati sul Popolo e sull’dvvenire 
ci’llnlia in quel torno di tempo. (Commentz 
- Rumori all’estrema sinistra). Non avete al- 
tro che smentire ! 

Una voce all’estrema sinistra. Allora, ci 
sono anche i vostri malnifcsti elettorali 1 

RUMOR, Relatow per la ,maggloranzrc. 
iVla vorrei precisarvi, amici, che queste no- 
tizie io le dico soltanto a conforto di un dato 
st,atis tic0 rilevato dal B7crem Intemational 
dv travail, il quale è un ente internazionale 
a cui - se non erro - partccipano tutte le 
Nazioni del mondo. Quindi, non C’è nulla da 
fare.. . 

IPETRONE. Perché, se non lo dice l’Un&? 
non è vero.. . (Comwnt i ) .  

Una voce nl cendro. Ma leggete e studiate 
(Commenti - Rzcmorz all’estrema sinistrn.). 

RUMOR, Relatore per In winggioranztr 
i?oi, del resto, voi sostenete la inaccettabi 
lità del prelievo per un’altra questione (1 
principio. 

Dice, nella sua relazione, l’onorcvolc L3 
Vittorio: paghino i ricchi ! E va bcnc; no 
s iuno d’accordo. I .ricchi devono pagavc p? i. 
la comunità nazionalc. E del resto gli atti 
del Governo, di questo Governo come di quel- 
li che lo hanno immediatamente proceduto, 
hanno mostrato come essi sappiano far PR- 

gare i ricchi. 
Del resto, ricdrclo che, quando si è trnt- 

tato di discutere e di deliberare in merito al- 
la imposta proporzionale sul patrimonio c 
alla imposta progressiva sul pat.rimonio, 
non abbiamo visto un’unanimit8 molto sim- 
patica e cordiale nella Camera. Abbiamo vi- 
sto persino, ed è stato per tutti motivo d i  so- 
disfazione, l’onorevole Scocci,mnrro recarsi a 
stPingere commosso la mano all’onor~vole 
Corbino. 
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I ricchi, dunque, devono pagare, non C’è 
dubbio. Ma essi devono pagare in sede fiscale. 
(Interruzione del deputato Tonengo) .  

Noi non possiamo consentire a quel vo- 
stro concetto così lungamente e ripetutamen- 
Je esposto dall’onorevole Di Vittorio questa 
mattina, secondo il quale i ricchi dovrebbero 
pagare per dar lavoro ai disoccupati e la casa’ 
ai lavoratori. Io dico invece: i ricchi paghi- 
no, sì, perché questo è un  dovere sociale; ma 
questo principio che i ricchi debbano pagare 
per dar  lavoro e la casa ai poveri risponde 
ad un principio, scusatemi, così squisitamen- 
te illuministico e paternalistico che ci stupi- 
sce davvero che voi abbiate potuto impernia- 
re su di esso la vost.ra critica a questo dise- 

I gno di legge. QUI, amici miei, o voi non avete 
inteso lo spirito sociale di questo disegno di 
legge, o a,d,dirittura voi non riuscite ad entrare 
in questo ordine di idee sociali. (Comimen,ti al- 
l’estrenza sinistra).  Permettetemi che ve lo 
chiarisca. Noi siamo convinti che questo dise- 
gno di lcgge, per quanto ancora in modo ini- 
ziale e necessariamente incompleto, intcrpreti 
iun principio di solidarietà umana. Noi non 
possiamo ammettere una forma di ,solidarietà 
sociale come voi la concepite: elemosina, vo- 
lontaria o coatta che sia; noi concepiamo, la 
solidarietà come un principio dinamico, co- 
me una forza che promuove le capacità d’ini- 
ziativa e la dignità dei lavoratori e dei di- 
scendenti. (Applausi  al centro). 

E pertanto noi riconosciamo che i ricchi 
hanno il dovere sacrosanto di pagare e di pa- 
gare a fondo perduto (Commenti all’estremn 
sinistra); ma noi affermiamo che questo do- 
vere di solidarietà lega a un patto solo tutti 
cittadini, e deve esprimersi non importa in 
che misura, sia pur modestissima, sia pur mi- 
nima di dare.0 di ricevere: che lega, comun- 
que, tutti indistintamente. 

Voi vi appellate ad un principio che ci è 
particolarmente caro: voi dite che il contri- 
buto di solidarietà deve, comunque, essere 
volontario. 130 detto che voi in tal modo vi 
appellate ad un principio che di è particolar- 
mente caro, perché noi intendiamo il. volon- 
tarismo come fondamento dell’iniziativa 
um‘ana. Ma, onorevoli colleghi, io vi ricordo 
che C’è un articolo della Costituzione (Inter- 
rzaions nll‘estrema sinistra) il quale afferma 
il dovere e il diritto di questa solidarietà eco- 
nomica, politica., ,sociale. E non ne esenta al- 
cun cittadino. 

Ora, se è vero che ci deve essere questo 
prinsipio solidaristico, se è vero che la Costi- 
iuzione non è un testo nioiale, ma è un testo 
di legge fondamentale e costitutiva dello Sta- 

to, non può non essere altrettanto vero che 
in un momento di necessità questo dovere de- 
ve tradursi in un imperativo imprescindibile 
per qualunque categoria di cittadini. 

Ora, amici miei, vorrei richiamarvi, per 
un attimo soltanto, al principio che ispira 
questo disegno di legge: si tratta di un cer- 
chio nel quale lavoratori e ,datori di lavoro, 
le forze produttive cioè, dànno un contributo 
per procurare lavoro alle forze produttive 
che si trovano nell’impossibilità di esprimere 
questa loro capacità. Ne ricevono un titolo 
di risparmio, un interesse, la probabilità di 
avere una casa. I3 un cerchio squisitamente 
solidaristico questo. Provate voi a spezzarlo 
in due tronconi, uno dei quali sia formato 
dai i%ciii che ciaiiiiu e l’aiiru Liai puveri che 
ricevono : ritorneremmo allora nel cerchio 
squisitamente liberale, del paternalismo dello 
Stato o delle classi abbienti, nei riguardi di 
quei poveri, e umilieremmo la ‘dignità dei la- 
voratori. (Applausi al centro - Cosnnwnti al- 
l’estremu sznzstra) . 

lo sono convinto, amici miei, che i ceti 
improduttivi sono fuori della comunità del 
lavoro - e lo dice un articolo della nostra 
Costituzione - e per rientrare in questa co- 
munità esse devono sì partecipare a questo 
moto di solidarietà, ma non devono escludere 
nessun altro. (Commenti all’estrema sinistra). 

Una voce all ’estremn sanistra. Questa è 
poesia ! 

RUMOR, Relatore per la mngporanza .  E 
pertanto io ritengo che questa chiamata delle 
classi lavoratrici a questo atto di solidarietà 
- che non incide rilevantemente sull’effettiva 
capacità dei salari dei lavoratori e che d’al- 
tronde, come io ho cercato di dimostrarvi, 
non nega nessuno dei principi che avete ad- 
dotto c‘ontro - risponda e affermi uno dei 
principi fond.amentali della nostra Costitu- 
zione, e migliori e accresca non soltanto la 
dignità del lavoratore, nza il suo diritto ad 
esigere un contributo concreto e cospicuo da 
pitrte di coloro che devono dare. 

Ora, amici miei, mi pare che forse an- 
che nell’esame di questo articolo 3, che è sta- 
to l’oggetto dei nostri contrasti, voi avete 
obbedito a quello che è un vostro sistema. 
mentale, volontario o meno, non importa : 
qtiello di litsciarsi- impressionare dall’aspetto 
immediitto delle cose. Io ho letto i vostri 
g i c ” ,  ho visto i cartelli coi quali voi fa- 
cevate protestare cont.ro il disegno di legge 
Fanfani :  voi di qucsto disegno di legge vede- 
vat? soltnnto un aspetto : l’incidenza .sulla 
ticdicesima niensilità (che poi è stata can- 
cellata dal disegno). Null’altro vedevate. Ap- 

. 
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punto perche voi obbedite, a questa *impres- 
sione immediata, cui si aggiunge la vostra di- 
spoiszione a vedere tutto nero in quello che 
viene da parte del Governo che voi chiamate 
(I nero )) (Interruzioni all’estrema sinistra),  a 
vedere sempre soltanto l’aspetto negativo. 

Noi, ci dispiace, non siamo fatti così; noi 
crcdiamo fermamente nel trionfo che scatu- 
risce dalla dialettica dei fatti fondati sopra 
un principio morale e sociille; e pertanto, 
onurevole Lizzadri, accettiamo senza paura 
l’invito che lei ci ha fatto: attendiamo, cioè, 
senza alcun timore quel giudizio dei lavora- 
tori che voi ci avete minacciato, perché sia- 
mo convinti - come ormai infinite esperienze 
ci hanno confermato - che alla fine questo 
giudizio sarà positivo per noi. (A.pplausi al 
centro). 

Un’altra osservazione, amici miei, ed ho 
finito. 

Questi criteri .ci hanno ispirato il nostro 
atteggianient,o nei riguardi dell’articolo 3.  
Per questo noi siamo fermamente convinti 
di aver fatto bene; siamo fermament,e. con- 
vinti di aver chi;tmato i lavoratori all’eserci- 
zio di  un dovere e di un diritto, di cui essi 
clevono scntire l’orgoglio e la dignità. Siamo 
convinti con voi - e il Ministro credo è più 
convinto di noi - che questo discgno di legge 
I? s:)ltiinto un avviamento, è soltiinto un inizio 
di una orgilnica attività- ‘sociale. Voi dite: si 
cominciii diti lavoratori. Sarebbe suggestivo 
c anche giusto questo vostro richiamo, se non 
rientrasse in questo programma di organizza- 
zi onc sociale della vi ta nazionale. 

M t t  poiché noi siamo fermamente con- 
vinti che questo inizio prelude, come è nel 
nostro programma politico (Interruzioni a si- 
nistrtz) ad uno svolgimento di riforme sociali, 
di riforme fiscali che dovranno dare una nuo- 
vi1 struttura politica e sociale al nostro Paese, 
noi vi diciamo, colleghi ed amici, che noi ri- 
teniamo che incominciare questa trasforma- 
zione solidaristica e sociale colla collabora- 
zione dei lavoratori, sia ancora una volta per 
i litvoratori un motivo di dignità e di orgoglio 
che acc.resce le loro capacità di iniziativa, e 
conferma il loro diritto di esigere da parte 
degli altri ceti il contributo che devono dare; 
sia, comunque, un atto di fiducia e di amore 
che noi facciamo verso i lavorztori italiani. 
(Vivi  applausi al centro c n destra -- Molte 
congrntdnsionz) . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono- 
revole Ministro del lavoro e della previdenza 
socitile. 

FANFANI, figinistrd del’ lnvoro e dellu pre- 
vidcnza sociczle. Ci sono dei momenti, ono- 

revole Prcsident,e e onorevoli colleghi, nel 
corso dei dibattiti, in cui anche gli avvocati 
chiamati a difendere una causa tanto contro- 
versa sono tentati di rimettersi a quanto i 
i( ira iivversari hanno dett.0 e sostenuto. 

Nei confronti ‘del Governo, le Commissioni 
piw1;tmentari hanno questa. funzione di cen- 
sori, di avversari ideali: ebbene dopo quello 
che in questi minuti itbbiamo udi to ,da parte 
dell’onorevole Rurnor, il Ministro proponentc 
del disegno di legge sarebbe tentato di rinun- 
hiarc alla parola. 

Non è un scmplice complimento che qui 
s;oontnneitmc.nte sorge nell’animo di chi par- 
in, e una constat,azione consolante che certa- 
lilente itvranno fatto molti dei colleghi pre- 
s x t i  nel vedere i giovani, che si affacciano 
iillck ribirlta parlamentare e assumono parti 
C r i  primo piano e, fra lo stupore almeno degli 
cmici e ,dei colleghi, sostengono queste parti 
con unii dignità, con una dottrina, con un  fer- 
i.ore, che induce davvero i più anziani, al- 
meno quclli che se non sono t,anto anziani 
son già come me senza capelli (Si  ride), i i  

rinunciare quasi alla paroli1 nel timore di 
non sapere aggiungere molto a quello che i1 

rlifesa dei disegni di legge B stato già detto. 
E questo ville: sctto certi ilspetti, anche per 

quello che hanno detto gli avversari poli tici, 
che miti come in questo caso si possono deci- 
3 mente  chiamare amici e collaboratori, scon- 
txndoci  in un argomcnto sul quale, c c ”  
cbbi giii.l’onorc di di1.e in Commissione, sa- 
rebbe tanto bello che Parlamento e Governo 
si trovassero su unii stessa piattaforma di 
ssrenith. c di comprensione, per far sì che ‘41- 
i?ieno per quanto rigumda la ricostruzionc 
del nostro Paese, non esistesse distinzione di 
colore, ma dilvvero la fiammil che dal trico- 
l x e  sprigiona tutti CI  unisse, riconducendoci 
in serenità di intenti, in fermezza di pro- 
positi, alla realizzazione di opere concrete ! 

11 I lavoratori attendono che siano realiz- 
zxti i principi della Costituzione II : l’onore- 
vale Santi ieri matt.ina in quest’hula ha  scan- 
d.ito, con voce più energica del solit,o, queste 
precise parole. Mi sia consentito di esordire 
affermando che il Governo, con l’aiuto del 
Parlamento, cerca e cercherà di attuare pra- 
ticamente i principi della Costituzione, spe- 
cie quelli che si riferiscono al miglioramento 
delle condizioni di vita e d i  lavoro delle ca- 
t:lgorie più diseredate. 

Un breve elenco di alcuni provvedimenti 
può dimostrare coine anche questo erede del 
Coverno 11 nero II (ancora non avete battez- 
z rto il nuovo) ha  cercato di niuoversi sull;t 
s:ìa del Governo precedente e di fare o di 
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proporre qualche cosa di concreto al Parla 
mento, auspicandone la collaborazione attivi 
e critica per derivarne nuova giustizia, nuovl 
benessere, e per lo meno minore miseria pc 
l’intera popolazione italiana. 

Proprio stamane i colleghi che erano prc 
senti hanno assistito ad una scena che è or 
mai rituale nella vita del Parlamento: il Mi 
ni stro del tesoro ha  presentato, richiedendonc 
l’urgenza, un disegno di legge per la conces 
sione permanente di un anticipo mensile a 
pensionati. Nei giorni scorsi fu presentata, a 
Senato, una serie di disegni d i  legge per 1: 
corresponsione di una indennitk di caropant 
che consentisse l’attuazionc . di quella mano. 
vra squisitamente poli‘tica e finanziaria del. 
l’abolizione del prezzo politico del pane sen- 
za fmnc sopportax le conseguenze ai lavo- 
rittori. E pochi in qucll’occasione si sono sof- 
fermati un istante a calcolare quanto uno di 
quei decreti onc.l’i.tsse le cosiddette categoric 
ricche, quelle dei datori di lavoro, per di,- 
cine di miliardi. 

Sono stati fatti dei decreti, nei giorni scor- 
si, per aumentare gli assegni familiari ad al- 
cune cittegorie di litvoratori : cito quella drl 
commercio. 

Si obktterh: è poco, il Governo deve farc 
di più. I!: i l  Governo risponde chc non puh 
non tener conto, in tutte le sue proposte, del- 
1t.t situazione del Paese; ma tutte le volte in 
cui Il tenw conto di questit situazione con- 

. sente di niiglio~iue, sia pure per poco, l’at- 
tuazione della gi Listizia sociale o tributaria, 
il Governo (lo ha  dimostrato proprio nei 
giorni scorsi) non rifugge da responsabilith 
in questo campo. Proprio nella determinazio- 
ne della indennità di caro-pane il Governo 
coriiggiosamente h i t  abolj to un’imposta assur- 
da, quell’imposta d’entrata sul pane, onerosa 
per le classi lavoratrici, e azddossandosi il 
peso cli quasi venti miliardi. 

Stamane l’onorevole Perrotti, con parole 
che ancora mi commuovono per li1 genero- 
sith che nei miei riguardi han dimostrato, 
h a  detto di temere, - mentre io iemevo del- 
l’orologio che correva troppo veloce per lc 
parole troppo lente del collega Perrotti - 
che il Ministro del lavoro fosse progioniero 
del Governo e, meno ,male che non lo si è 
detto prigioniero del Ministro Scelba, come 
di rito si dovrebbe dire. (llaritd). In realtà, 
non è il Ministro del lavoro prigioniero del 
Governo; il Governo e il Parlamento sono 
prigionieri di Ul l iL  situazione economica ve- 
ramente tragica. (Applausi al centro). E ciò 
è tanto vero che quando ci inettiamo sul serio 

a st udinre provvedimenti gareggiamo in bei 
propositi, noi al Governo, voi all’opposizione; 
mn al di là di questi bei propositi finiamo 
per non trovare mai nulla se non un continuo 
riandare il certi ritocchi, a certi rim-aneggia- 
menti che non iriutano essenzia1,mente l a  si- ‘ 

tuazione e spesso, non volendo, la peggio- 
rano. Sicché, Governo e Parlamento, onore- 
voli colleghi, (onorevole Corbino, lei ieri ha  
detto qualche cosa di esatto in questo punto), 
finiscono spesso in collaborazione per essere 
i veri, autentici fabbricatori di nuovi disoc- 
cupati. 

I1 Governo ha fatto e cerca ,di fare tutto 
quello che può anche in forme che non ap- 
paiono nemmeno nei comunicati dei Consi- 

ctlcuni interventi del Governo in materia di 
non iipplmtzione della scala mobile in di- 
sccsit .per i dipendenti statali : provvedimenti 
che, certamente, non hanno risolto il proble- 
ma secolare degli statali; ma che hanno im- 
pedito che il problema si aggravasse ed han- 
no consentito che, sia pure in minima mi- 
surii, esso migliontsse. Ed è facile fare una 
indagine cd osservare il punto in cui‘ oggi 
sono le retribuzioni reali dcgli statali e con- 
frontarle col punto in cui avrebbero dovuto 
cssem se, a due riprese, se non sbilglio, ono- 
rcvolc Presidente del Consiglio, ... 

DE GASPERI, Presidente del Consiglio 
dc% Ministri. Tre con oggi. 

PANFANI, Ministro del lavoro e della p m -  
videiizn sociale. Tre, con stamattina. Io non 
ho avuto la fortuna di partecipare al Consi- 
glio dei Ministri di questa mattina, quindi è 
una novitk per me. 

Dicevo, se a tre iiprese, con stamane, il 
Governo non fosse intervenuto nell’applicare 
un certo congegno; dimostrando con questo 
per lo meno della buona volontà, per lo meno 
i1 fermo proposito di non lasciar perdere oc- 
cnsioni per farc tutto il possibile a vantaggio 
di coloro che non hannd fra i meriti minori 
quello di itvere operato per la rinascita di 
questo nostro Paese in c.ondizioni estrema- 
mente difficili, alludo ai dipendenti stat,ali ... 

DI VITTORIO, Relatorc per la minoranza. 
ruttavia le loro condizioni sono ancora in- 
ieriori a quelle degli altri. 

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 
Yicl‘enza soczale. Onorevole Di Vittorio, lei ri- 
:orda a noi delle cose che purtroppo noi in- 
;ieme con lei conosciamo 15 ci auguriamo che 
rel~ga Llnii. occasione favorevole ... 

DI VJTTORIO, Helatore per la rninorunzw. . 

3periiiiqo nei prossimi giorni. 

. 

SAL 7 :  dei Mirìistri , Ccrtam”vnte, tlltti I.ic.nl.rlat,e 
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. FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale. ... per dimostrare a questi 

. dipendenti dello Stato che il Governo li ha 
sul serio nel cuore e sul serio non vuole ri- 

. sparmiare sforzi per rendere meno difficile 
la loro vita. Non con parole ma coi fatti ... 

DI VITTORIO, Relatore per la minoranza. 
La prendo in parola. 

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale. Non è la prima volta che 
l’onorevole Di Vittorio ha occasione di pren- 
dermi in parola e constatare che, come mem- 
bro del Governo di un Paese rovinato, non 
molti miliardi ho a disposizione mia, ma i 
pochi promessi sono stati sempre dati, se- 
condo la parola data. (Applazcsi nl centro). 
I1 Governo farà tutt,o quello che può. Qual- 
cuno nei giorni sc,orsi ha aggiunto: farà an- 
che le leggi antipopolari, contrarie alle li- 
bertà c ai diritti dei lavoratori. 

Colleghi, confessiamolo tutti insieme. Que- 
ste famigerate leggi ancora sono soltanto sui 
titoli dei giornali. J1 Governo non le ha fatte, 
e leggi contrarie allo spirito della Costitu- 
zione,, l’ha affermato nei giorni scorsi a più 
riprese l’onorevole Presidente del Consiglio, 
questo Governo non le farà mai. (Applausi 
al centro). 

Ed anche quiindo noi consideriamo l’at- 
teggiamento del Governo di fronte al pro- 
blema dei disoccupati, solo in sede polemica 
e se voi volete di critica. parlamentare si può 
sostenere che il Governo cerchi di ignorare 
questo problema o faccia di tutto per peggio- 
rarlo. Ieri, cioè quando il Governo era nero. .. 
(Rumori - Ilaritù) si son fatte molte cose a 
favore dei disoccupati. I 

I3 dell’agosto 1947 la yuadruplicazione del 
sussidio ai disoccupati; è del settembre 1947 
im decreto che certo non giudicherete a van- 
taggio dei vostri nemici tradizionali, i ricchi, 
s~ i l la  massima occupazione in agricoltura. .. 

Una voce all’estre?na sinistra. I3 una presz 
in giro. 

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 
videnza socinle. Non è una prcsa in  giro, cf 

lo attestano i centomila disoccupati che mer- 
cé questo decreto hanno t,rovato lavoro e lo 
attestano i proprietari che protcstano contro 
questo decreto. Novembre 1947, corsi di ri- 
qualificazione per le maestranze disoccupate. 

GRILLI. In seguito a che cosa, onorevole 
Fanfani?  In seguito a forti pressioni. 

FANFANJ.n/linis‘tro del lavoro e della pre- 
videnza sociale. Ho piacere che il collega 

’ Grilli mi consenta di parlare in merito alle 
così ,dette pressioni, ’ 

. .. ,. 

> -  . .  

Si vede che l’onorevole Grilli non ha  mai 
partecipato a. riunioni alle quali io ho avuto 
il piacere di partecipare. Esse vanno a finire 
spesso così: vengono da me; io spiego che 
il progetto di legge è in corso; vanno al gior- 
nale e dicono che hanno chiesto quei prov- 
vedimenti. Viene il progetto, e il merito è 
loro. (Applausi 01 centro - Interruzione del 
depzctato Di Vittorio). Onorevole Di Vitto- 
rio lei personalmente quest,o non l’ha mai fat- 
to, gliene dò atto; ma in sua assenza vi è 
chi lo fa. 

DI VTTTORIO, Rclntore per la minoranza. 
Non è vero! 

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale. Ma non C,’è niente di male. 

DI VITTORIO, Relatore per la minoranza. 
Questo fa parte della vostra mentalità pater- 
nalistica: fate tutto voi ! 

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 
videnza socinle. Se i Governi dovessero at- 
tendere n opere di gloria, ci sarebbe di che 
disperare: ma poiche i Governi, se hanno i l  
scnso della responsabilità. devono attendere 
a opere di bene, che il fumo resti pure a voi: 
noi ci contenti3mo della sostanza, e cioè del 
bene a favore del nost,ro popolo, (Applausi al: 
centro). 

Oygi il Governo sta ricercando il modo 
migliore di utilizzare i proventi della situa- 
zione del piano E.R.P. Jn questo quadro ha  
presentato a questo e all’altro ramo del Par- 
lamento due d i s e p i  di  legge per la lotta con- 
tro la disoccupazione. L’onorevole Santi - 
ella mi scuserà se senipre mi riferisco alla 
sua persona, ma lei sa di quanta stima io la 
circondi e con qijanta attcnzione abbia ascol- 
tato il suo intervento: non è una afferma- 
zione ironica, ma sincera - ha  lamentato che 
nella mia relazione al disegno di legge n. 48 
che in questi giorni ci tormenta e ci delizia 
non ci sia un inventario delle risorse del Pae- 
se. Ma, onorevole Santi, l’inventario ne è i l  
presupposto. Del resto, l’inventario ‘che io 
non ho fatto, l’ha fatto ieri l’altro l’onore- 
volc Corbino : scarsith di risparmio nuovo; 
arresto d’investimenti. L’onorevole Rumor ha 
citato, se non sbaglio da 24 Ore o dal Cor- 
riere della Sera - nei due giornali le stesse 
cifre sono state riportate - la deca,denza e 

,l’abbassamento degli investimenti in materia 
edilizia dal 1947 al maggio di questo anno. 
I3 uno dei fenomeni più, gravi che le sta& 
stiche riescano a mettere in luce nel nostro 
Pacse. 

Scarsità di mezzi fiscali: qui non C’è bi- 
sogno di statistica: bastano un paio di cifre, 
per terrorizzare tutti. 
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Bisogni di tesoreria. Aumento della disoc- 
cupazione, anche in una stagione in cui si 
sqrebbe dovuto verifica1.e il fenomeno inverso. 
Urgenza di inteiwnti ,  dacché l'iniziativa pri- 
vata, diciamolo francamente, B anche spavm- 
tata da certi propositi di riordinamento del 
Paese. Essi vengono ,dalla parte vostra, ono- 
revoli colleghi dell'opposizione. Essa è SCO- 
mggiata inoltre da ritardi di certi int,erventi, 
che si itttendono da tutti noi. Essa si trova 
in una situazione di incertezza, le cui consc- 
suenze ricadono sull'intero Paese. 

Sono - se me lo consentono gli onorevoli 
colleghi - a lcmi  critici del disegno di legge 
in questione che non hanno fatto l'-inventario; 
non avenld% fatto questo inventario, hanno cre- 

re,qgre:, il disegno di legge, fantasticando di 
interventi doppi o tripli di quelli già for- 
inijlati: o fantasticando di costruzioni im- 
mani. Ho sentito parlare, ad csenipio, di mi- 
lioni di vani ali'anno. Onorevole ~ a v a l l a r i ,  
ho apprezzato molto il lato tecnico del SUO 

intervento di stamattina, ma lei sarà d'ac- 
cordo con me che B un pio desiderio.suo e 
mio c,he in Italia si possano costruire, nel 
prossimo avvenire un milione e duecentomila 
vani 'all'anno : è un pio desiderio, purtroppo 
bisogna constatarlo. 

Da questo inventario. che è i l  presupposto 
d i  un intervento, occorreva passare a l  pro- 
getto che è venuto, progett,o che partiva da al- 
cune considerazioni, o meglio dalla conside- 
razione di alcunc urgenti necessith. Smuo- 
vere il sistema economico i taliano, ridargli 
tono, un po' di enrrgia e di fiducia. Questo, 
senza sottrarre mezzi a l  tesoro e senza di- 
strarre (i fautori del risparmio volontario 
stiano attenti) dagli impieghi produttivi o da- 
gli investimenti in buoni di tesoreria i l  ri- 
sparmio volontario, provocando invece - o 
cercando di provocare - la formazione di 
nuovo risparmio ed' investendolo od orien- 
t,andone l'investimento in un  settore partico- 
larmente iidtitto per la sua delicatezza, per la 
sua centralità e per la sua sensibilità nei 

Infine, si è presentata la necessit,à di in- 
tervenire non producendo una brusca scossa 
- ché di  brusche scosse il nostro Paese ne 
ha già avute abbilstanza con risultati semprc 
deleteri, - ma intervenendo con una certi1 
continuità, con una certa sistematicità, in 
inodo .da produrre un'azione tonificante. Quin- . 
di, necessità 'di intervenire, dando all'inter- 
vento alnieno questa caiatteristica della siste- 
maticità, senza abbandonarsi alla buona gra- 
zia dei singoli, perché se questa buona gra- 
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. confronti del sistema economico. 

zia ci fosse non sarebbe necessario interve- 
nire. Proprio l'assenza di questa disposizione 
n fare, richiede il surrogato .di questa grazia 
e d i  questa volontarietà; e naturalmente la  si- 
stematicità dell'intervent,o a surrogazione ,del- 
l'inesistente volontà ,dei singoli, comunque 
giustificata o giustificabile, porta necessaria- 
mente ad un minimo di organizzazione col- 
lettiva, per quanto si possa essere contrari, 
onorevole Corbino, in scienza ed in pratica 
ili 'deleteri effetti, qualche volta grandi e 
tal'altra piccoli, di questi ricorsi. V'era neces- 
sità di ottenere che -questo intervento avesse 
una continuità ed una continuità di una certa 
ampiezza, di una ampiezza paragonabile per 
lo meno, o rayquayliabile, alla lunghezza ,del 

n.erc per questo intervento una certa massa , 

di risparmio coattivo. Infine - ed a questa 
conclusione almeno il Governo è arrivato - 
occorreva indirizzare questa 'massa 'di rispar- 
mio coatBivo, in un 'certo modo integrato, al 
settore edilizio. 

Consegiienze di una simile impostazione. 
Prima consequcnza : raccogliere i l  risparmio 
e fare in modo che, raccolto coattivamente, 
avesse aualità per discostarsi il meno possi- 
bile dal risparmio facoltativo e volontario, 
perché non C'è uomo, non dico di scienza 
- sarebbe vn po' di presunzione da parte 
mia -, ma per lo meno di buon senso, che 
non 'si renda c.onto che kitte le volte in cui 
è nossibile ottencre volontariamente il rispar- 
mio, è preferibile ottenerlo in tal forma an- 
ziché in forma coattiva. E l'arte degli attua- 
tori dei propositi del risparmio coattivo sta 
tiittn qui : nel cercare di attribuire .a questo 
risparmio caratteristiche tali da consentire 
una attenuazione dell'aspetto controprodu- 
cente della coattività. 

Quindi, occorreva raccogliere questo ri- 
spnrmin dalle categorie interessate al proble- 
ma da risolvere. E quale era questo pro- 
blema ? I1 problema della disoccupazione. 
Occorreva cemare di raccogliere questo ri- 
sparmio in questa forma poco simpatica, 
coattiva, da categorie interesstite ai risultati 
dell'inteivento, cioè alla costruzione di case. 
Quindi, non potevamo immaginare di ren- 
dere più gradito i l  risparmio coattivo chie- 
dendo il risparmio coattivo a quelli che ave- 
vano già la casa. 

Occorreva fare in modo che il risparmio 
coattivo fosse ripagato. In c,he modo? Con 
IR corrcsponsionc di una certa quantità d i  
interessi. 

Infine, occorreva fare in modo che non 
fosse a, fondo perduto, come in molti Casi 
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avviene, soprattutto nelle forme larvate di 
risparmio coattivo, contro le quali, amici 
della sinistra, voi protestate poco, ma se ave- 
ste lit pazienza di elencarle, quelle del pas- 
sato, quelle del presente e quelle che inopi- 
natamente potrebbero venire nel futuro anche 
per vostro intervento, farest.e un tal clamore 
e tixli proteste per cui dovremmo stare qui 
delle settimane a ,dottrineggiare intorno a 
queste forme larvate e dolorosissime, pro- 
prio perché larvate, di risparmio obbliga- 
torio. 

Occorreva restituire questo risparmio, ed 
i1vevamo due modi possibili : poiché costrui- 
vamo case, potevamo restituire beni reali; 
ma, poiché queste case non potevano essere 
in quantità sufficienti ad una restituzione ge- 
nerale, dovevamo pensare ad un rimborso 
per i non assegnntari di case in compenso 
iii on e t ari o. 

Jnoltre, occorrevtt tentare di incoraggiare 
questo nuovo risparmio oltre i limiti della 
coat,tività, e quindi - ecco una della critiche, 
critica che è stata già confutilta molto bene 
dnll’onorevole Relatore della maggioranza - 
occorreva lasciare aperta la sorte del premio 
delle case per non dividere i lavoratori in 
due c,ategoric: quella di coloro i quali ini- 
zialmente, non ilvevano niente da sperare e 
quella di coloro chc avcvano un certo premio 
itggi Lintivo. 

E infine, per la riuscita d i  questo-sistema, 
ooco~reva chiamare a concorso Stato e altre 
Cittegprie di cittadini nelle forme ritenute le 
più opportune, per non ‘venire meno ai prin- 
cipf fondamentali dai quali eravamo partiti : 
di non svuotare cioè le casse dello Stato co- 
stringundolo a staniparc, come se ce ne fosse. 
iiltvo bisogno, biglietti, c non distrarre ri- 
spitrmio già diretto ad investimenti produt- 
tivi per non aggravare la situazione di crisi 
in ‘mezzo alla quale ci dibattiamo. 

Seconda conseguenza del sistema prescelto: 
la costruzione delle case. L’onorevole Vene- 
goni ieri è st,ato interrotto da una mia escla- 
mazione (chiedo scusa per quello che ci po- 
tcvii essere d i  irritato in quella interruzione) ; 
l’onorevole Venegoni impostava il suo inter- 
vento sulla nixessità di costruire più case, e 
diceva: questo è un sistema poco adatto per 
fare case; lo so anch’io, ma il sistema non 
era quello per fare delle case. Le case sono 
una conseguenza di una attività .produttiva, 
alla quale non potevamo sfuggire, a meno che 
non ci fossimo messi in testa (cosa che il Go- 
verno ha escluso) di raccogliere il risparmio 
obbligatorio per pagare i disoccupati, per far 
fare ad essi - ,  la, ginnastica . sulle piazze, per far 

portar ad  essi la terra dal bordo destro della 
strada i t  quello sinistro. 

Volevamo risolvere il problema del riav- 
vi0 al sistema economico it,aliano, iniettando 
in un settore particolarmente delicato, e fer- 
mo, una certa dose di investiment,i in modo da 
tonificarlo. Quindi non illusione di avere fatto 
tutto; di avere risolto tutto, né nel settore del- 
l a  disoccupazione, né in quello delle casc. 

Così impostato il problema, esso non ri- 
sulti1 né un problema di edilizia né un  pro- 
blema di finanza, m a  un problema di OCGU- 
paz ione operaia. Ed ecco spiegato, onorevole 
Corbino, perché avrei avuto la pretesa, con 
le mie piccole dimensioni, di coprire gli altri 
Minis t r i  e gli altri Ministeri. Non si trattava 
di surrogarini fnon avrei mai pensato unil 
cosa simile) all’attività raccoglitrice del ri- 
sparmio del Ministro del tesoro, o esecutiva 
di opere pubbliche del Ministro dei lavori 
pubblici; ma si trattava esclusivamente di 
esercita.re un’attavità diretta all’incremento 
della occupazione operaia, e questa, a mio 
modo di vedere - potrò sbagliare - è In 
funzione essenziale, o meglio dovrebbe es- 
sere e dovrà sempre più essere la funzione 
essenziale del Ministero del lavoro, anche se 
così trasformato in Ministero del lavoro non 
vi sarh pii1 possibile, onorevole Di Vittorio e 
onorevole Santi, nel vostro settimanale, c,oinc 
nei recmti giorni è ilvvenLIt0, né a voi colle- 
ghi di parte comunista nelle prossime ele- 
zioni,” di chiamitre il Minisko del lovoro, t m t  
court, Ministro della disoccupazione. 

Io penso che rjsponda. davvero ad una con- 
cezionc nuova ed originale questa: di far sì 
che in un Governo democratico, in un  paese 
che vuole anditrc incontro ai lavoratori, il 
Ministero del lnvoro non sia il Ministero del- 
le vertenze, non sia il Ministero della elemo- 
sina agli anziani del lavoro o ai disoccupati, 
ma sia soltanto questo: il Ministero della oc- 
cupazione massima possibile. (Applnusi nl 
centro). 

Vcdo l’onorevole Bertola che applaude; io 
non faccio che ricalcare la tesi da .lui soste- 
nuta stamattina nello svolgimento del suo or- 
dine del giorno. 

I1 problema della diosccupazione è un pro- 
blema che si presenta in ogni epoca di svolta 
economica del mondo. Ogni paese cerca di 
risolverlo a suo modo. Ci si è illusi in pas- 
sato di poterlo risolvere con sussidi; in altri 
paesi si pensa o si tenta di risolverlo con 
riforme radicali di struttura e non è passi- 
bile giudicare della efficacia di questi siste- 
mi fino a quando li vedremo applicati iq 
paesi a popolazione rarefatta. 

. .  
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In Italia oggi, col disegno di legge presen- 
tato, si tenti1 una via nuova: l’assicurazione 
- onorevole Di Vittorio -- collettiva contro 
i rischi del prodursi della disoccupazione. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GRONCHI 

E’dNFANI, Ministro del lnvoro e del l i  pre- 
videnza sociale. Finora ci si è assicurati sin- 
golarmente contro le conseguenze economiche. 
della disoccupazione;’ ora s’intravede - per 
studi fatti .da uno slavo - la  possibilità d’assi- 
curarsi collettivamente contro il produmi del- 
la disoccupazione. Ognuno versa un premio, 
l’insieme dei premi costituisce una massa ,di . 
investimenti anti-congiunturali, o anti-crisi. 

I3 un timido passo, q k t o  nostro: occorre 
perfezionarlo; circondarlo di nuove conside- 
razioni e attenzioni da parte dei teorici. E 
l’onorevole Corbino, che nel suo Corso di po- 
litica economica ha  ,dedicnt,o delle’ pagine, che, 
a inio modo di vedere, sono oltremodo acutc 
ed interessanti, a quest,o fenomeno della di- 
soccupazione’ e a i  ‘vari modi di intervento in- 
torno al fenomeno della disoccupazione, spera 
che --‘ senza allontanarsi dal Parlamento, 
coine ci ha ininacciato duc giorni fa, ma rc- 
stando in mezzo a noi - trovi il modo di dire 
ttnchc qualche cosa ’ intorno a questa possi- 
bilità che si inti-avvede e che non dobbiamo 
abbandonare tanto alla leggera; perché è fcr- 
se una delle poche possibiljtà che in Paesi 
il strutturit economica come il nostro, a regi- 
me economico come il nostro, ancora restano 
per intervenire in  un’opern di attenuazionc 
delle fluttuazioni economiche. 

L’onorevole Robcrti ha  (detto di temere 
che noi non vogliztmo continuare per la stra- 
da-intraprcsa. E qui, tra i timori della destra 
e i timori della sinistra, noi ci troviamo sem- 
pre in questa situazione-: nessuno ci crede. 
Ma allora non avete da  fare altro, colleghi 
dell’estrema destra’ e dell’estrema sinistra, 
che munirvi di un  poco di pazienza. 

DI VITTORIO, Relatore per la ?ninoranzn. 
M a  la destra.ci :crede. 

FANFANI, Ministro del 1av.oro e della pre- 
uldenza sociale. No, ha  detto che non ci crede 
e ha citato, a dimostrazione che non ci crede 
(lei forse era assente, onorevole Di Vittorio) 
ha citato le parole ,del Presidente del Consi- 
glio al Senato, che io non ho avuto tempo di 
andare a controllare, con le quali il Presidente 
del Consiglio - dice l’onorevole Roberti - 
tempestava contro la socializzaziono. Ma io, 
pcr. quello che conosco dell’onorevolc Presi- 
dente del Consiglio, posso dire questo: chc 

l’onorevole Presidente del Consiglio non ha  
timori mai, di fronte alla novità; ha invece 
sempre della grande prudenza di fronte alla 
confusione, e di questo all’onorevole Presi- 
de’ntc, almeno personalmente devo rendere 
grazie. 

.Dato il settore edilizio prescelto, che cosa 
si ottiene con questo sistema, onoreyole Di 
Vittorio .? Anche una ceita forma indiretta 
di assicurazione contro gli effet,ti dello sbloc- 
co dei fitti; perché immaginare d i  andare 
verso lo sblocco dei fitti, senza congiunta- 
mente incrementare le costruzioni edilizie 
vnol. dire immaginare di andare verso una 
grande sciagura.. (Cen?ji (li assenso dell’ono- 
rcvole Di Vittorio). Ed allora, chiamando i 

strusion’c di nuave c,asC, noi,si vicne a creare 
~ 1 .  presupposto perché un eventuale sblocco 
dei fitti non si ripercuota dannosissimamente 
.proprio sulle spalle già oberate dei- lavora- 
tori italiani. 

Infine ,tutte le forma di risparmio obbli- 
giitorio, specie quelle realizzate con queste 
ca.ratteristichc, possono rappresentare un si- 
stema indiretto di assicurazione contro l’in- 
flazione. .L’onorevole Troisi questa mattina, 
illustrando, mi parc, un suo ordine del gior- 
no, ha detto qualche parola a questo riguardo 
molto adatta.. 

IC stato osservato che per la prima volti1 
nella vita econcmica italiana si chiamano i 
lavoratori a partecipare come protagonisti ad 
un così colossnle complesso industriale, come 
finanzintori e come organizzatori. Io mi augu- 
ro dilvvero che l’esperimcnto non sia per dare 
cattivi frutti; ché, fra. gli altri guai, esso por- 
terebbe allora a, questo, di scoraggiare i lavo- 
ratori nei confronti dell’amministrazione di- 
retta di cose c.hc li riguar.dano molto da vi- 
cino. 

Si inizia dunque un processo, almeno in 
via sperimentale, almeno in sede di labora- 
torio, se volete, .ma si inizia un processo di 
riforma di strutture. 

DI VITTORIO, Relatore per In minoranza. 
Incominciamo a .sac.rificare i ricchi ! 

FANFANI, lklinistro del lavoro e della pre- 
videnzn .sociale. Onorevole Di Vittorio, io le 
auguro che campi tanto tempo, quanto la De- 
mocrazia cristiana resterà al Governo (Zla- 
rztci), non perché abbia a diventare democri- 
stiano, ma perché abbia a constatare che, 
anchc in questo campo delle riforme di Sti’LIt- 
tura, c[ualc.he cosa noi sappiamo farc. 

In base allc proposte del Governo - non 
itlle correzioni della Commissione - si do- 
vrebboro in totale iovestire in sette anni 499 
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miliardi, di cui 341 con il risparmio dei la- 
voratori, 105 con il contributo dello Stato e 
dei datori, di lavoro, 53 per gli ammorta- 
menti degli assegnatari di alloggi nel setten- 
nio. Sulla base di 400 mila lire a vano di 
costo, si potrebbero costruire 1.248.180 vani. 

Altri esperti dicono che, in costruzioni 
fatte in serie, come quelle previste, si pos- 
sono realizzare anche costi minori : ed alcuni, 
ultra-ottimisti, dicono addirittura che si po- 
t,rebbe scendere al costo di 210 mila lire n 
vano. IO, allo stato itttuitle, escludo che si 
possa arrivare a tanto, nia credo che intorno 
alle 300 !mila lire si possa pervenire, così che, 
in tale ipotesi, la cifra dei vani costruibili 

E colofo i quali non potranno avere la 
casa per sorOeggio in un venticinquennio ot- 
terranno il rimborso con l’interesse del cin- 
que per .cento e, per tale rimborso, la Teso- 
reria dello Stato sopporterà un gravame di 
circa 350 miliardi. 

Si dirà:  ma è tutto qui quello mdhe voi vo- 
lete fare per la. disoccupazione? No, questo 
B qualche cosa; c’B inoltre l’attività normale 
del Governo, dei singoli dicasteri, l’attività 
straordinaria connessa alle possibilità offerte, 
nella misura. del possibile, dall’utilizzazione 
dei fondi del piano E.R.P., e c’B anche - non 
dimentichiamolo nella nostra discussione - 
un disegno di legge al Senato, di- carattere 
venerale, che vuole intervenire là dove non 
a. si riesca attraverso l’intervento in discus- 
sione, a prevenire la disoccupazione. 

I3 tutto qui - hanno detto parecchi col- 
leghi - allora per l’edilizia quello che vo- 
lete fare ? Neppure questo. Resta, e continua 
l’azione istituzionale del Ministero dei la- 
vori pubblici. E l’azione privata dovrà essere 
altrimenti incoraggiata. I3 anche per questo 
che non si B pensato a un piano, a un  pro- 
getto che assorbisse tutte le ‘capacità di co- 
struzione in Italia. C’B - proprio questa mat- 
tina l’hanno pubblicato i giornali - un di- 
segno di legge presentato dal ’Gruppo liberale 
al Senato della Repubblica, per l’attuazione 
graduale dello sblocco degli affitti. Studiato 
a dovere e contemperato a tutti gli altri prov- 
vedimenti necessari, senza gravare i lavora- 
tori, noi pensiamo che esso possa essere una 
spinta non piccola alla risoluzione del pro- 
blema della ripresa dell’attività edilizia in 
Jtalia. 

Ci sono poi i vari ordini del giorno, svolti 
qui da alcuni colleghi (cito quelli dell’onore- 
vole Clm-ici, dell’onorevole Semeraro e di al- 
tri), circa altre iniziative che consigliano, c 
che il Governo considererà con gli opportuni 

. potrebbe salire ad 1.700.000. 

studi, sull’estensionc di attività di incorag- 
giamento in altri settori e in altre provincie 
o in altre regioni, diverse da quelle parti- 
colarmente e indirettamente favorite da que- 
sto progett,o. 

Di fronte a questo disegno di legge, che 
cosa hanno detto i partiti ? Qui alla Camera 
voi li avete sentiti. I democrati,ci cristiani, fa- 
vorevoli, pur  con le loro riserve, come la 
Commissione stessa ha  dimostrato. I1 partito 
sociillista dei lavoratori italiani loda tanto 
l’idea che prega di allargare il piano ... 

DI VITTORIO, Relntore per  la minoranza. 
Con critiche, ,d’accordo con noi. 

FAMFANI, Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale. Un momento mi lasci finire, 
onorevole Di Vittorio. ... riservandosi, inve- 
ce, di suggerire mezzi diversi di finanzia- 
mento. (Si ride nll’estrema sinistra). Quando 
li avrete suggeriti, allora potremo ridere o 
piangere insieme ! 

Una voce al centro. Piangeremo ! 
FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 

videnza sociale. Perche dire di ricorrere al 
Fondo-lire Q tempo perduto, perche nel li- 
mite in cÙi era possibile ricorrervi, ci siamo 
già ricorsi noi. 

I1 ParOito repubblicano italiano, per bocca 
dell’onorevole Amadeo, h a  espresso il deside- 
rio di un differimento per poter contribuire 
ad un perfezionamento. 

T1 Partito liberale, che ha. parlato per boc- 
ca dell’onorevole Corbino, confida su altri 
mezzi per la ripresa dell’attività edilizia. 

TI Partito monarchico, con l’onorevole Ca- 
ramia, di massima B d’accordo, con delle ri- 
serve. 

J1 Movimento soc,iale italiano, con l’ono- 
revole Roberti, B d’accordo. con la sfiducia 
rilevata da.ll’onorevolc Di Vittorio. 

I1 Partito socialista italiano, con l’onore- 
vole Perrotti, loda la modernità della conce- 
zione; con Santi c Lizzadri dice di essere 
d’accordo, salvo che sui contributi. 

I1 Partito comunista italiano, con gli ono- 
revoli Di Vittorio c Cavallari, non B contra- 
rio: lamenta che non si faccia ,di più e con- 
siglia, anzi chiede, che per fare di più o per 
fare quello c,he si fa, si trovino altri mezzi 
finanziari. 

L’onorevole Lizzadri ha  lamentato i titoli 
esagerati di certa stampa filo-governativa o 
governativa; ma che cosa dovrei dire io di 
certi titoli dedicatimi prima ancora che si 
conoscesse il progetto - questo B il bello -. 
dall’Unitù e dall’dvanti ? Ci sono perfino del-. 
le profezie, nell’dvanti del giorno 6, prima 
ch”? !e n,e discutesse in Consiglio_ dei, Miqi, . - 1  > ,  . i 
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stri. Si annunzia che verrà fuori un pro- 
getto che farà lo sterminio di tutti i lavora- 
tori, che farà chiudere tutte le aziende but- 
tando fuori i lavoratori: carestia, peste, fa- 
me ! (Si ride). 

E finalmente 1’UnitÙ del 7 e poi de11’8 con 
un chiaro invito ad agitarsi. Dopo di che la 
pioggia degli ordini del giomo e dei tele- 
grammi; perfino uno con risposta pagata. (Si 

, ride). 
Non ho risposto, perché ritengo che non 

si possa rispondere ad  una Commissione in- 
terna In quale telegrafa che si es-ige la ritrat- 
tazione del progetto. Onorevoli colleghi, fino 
a che in Italia c’è il Parlamento, raccom.an- 
dazioni o imposizioni di questo genere de- 
VUIIU VCIIIIX liì sede pttrittiii~iiitire. jripyiuusi 
al centro e a destra). 

Ma intendiamoci, non tutti i lnvoratoi-i 
sono contrari come voi di sinistra volete so- 
stenere. (Interrazioni nll’estrema sinistra). 
gente ,sconosciuta che scrive, lavoratori : si 
vede dall’ortografia. Sono quasi ,degli illet- 
terati che scrivono attestando di essere favo- 
revoli e di accettare anche il sacrificio .della 
contribuzione. Spero che non vogliate che ri- 
legga tutto questo. 

Una voce al centro. Ma lo sanno ! Fingono 
di non saperlo ! (Commenti). 

FANFANI, Ministro del lnvoro e della T e -  
.videnzn sociale. Ma in realtà che cosa ac- 
cade, (C  che cosa deve fare - si chiedeva un  
giornale romano -- il Ministro del lavoro? 
Se rispetta la libertà dellc aziende diventi1 
alleato dei pescecani; se imita i metodi sovie- 
tici vilipende la libertà e la democrazia. Sem- 
brerebbe una via senza uscita. Ma è proprio 
in qucst,a difficoltà che attendiamo il Governo 
idla prova: contro i pesce’cani e conBr0 i de- 
magoghi D. 

SANTI. Infatti molte manifestazioni ci 
sono contro il piano Fanfani. (Com,menti). 

FANFANI, Ministro del lavoro e della T e -  
videnza sociale. L’onorevole Santi dice di te- 
mere che il mio affetto a l  piano impedisca 
la critica. A dire la verità dopo.quello che B 
successo, si potrebbe se mai concludere che 
poche volte un progetto di legge (e questo 
è uno degli effetti benefici per la vita poli- 
tica del nostro Paese) poche volte un  progetto 
di legge ha  suscitato tanto fervore di esamc 
e di critica ... 

SANTI. Non è che .io tema che lei si preoc- 
cupi delle ‘critiche; io mi preoccupo che lei 
non ne tenga il dovuto conto per l’affetto chc 
porta a l  suo progetto.’ 

FANFANI, Ministro del lacoro e della p e -  
vade-czza sociale,. No, mi lasci finire ... sicch6 

. .  - - - - .. . .. - 

mi pnre che un benefico effetto di questa si- 
tuazione sia stato quello di interessare l’in- 
tera comunità della Repubblica rall’attivi tà 
del Governo e del Parlamento. E non è que- 
sto un piccolo segno di risveglio del siste- 
ma democratico e civico nel nostro Paese. 

L’onorevole Santi teme che io non tenga 
nel dovuto conto le critiche. Ma il (dovuto con- 
to delle critiche dovrà essere tenuto dal Parla- 
mento, a1 quale il Governo si rimette, come 
ha. dichiarato fin dal primo momento in  cui 
prescntò il progetto. 

Un grande difetto si lamenta da parte di 
alcuni colleghi: il difetto di chiedere un con- 
tributo ,da parte dei lavoratori. 

Ma, scusino l’apparente impertinenza, il 
iviinisiro dei lavoro e deiia previdenza socia- 
le non ha fatto altro che accogliere, atte- 
nuandole e riducendole, le richieste della 
Confederazione generale italiana del 1avor.o. 

La Confederazione generale italiana del 
lavoro hx proposto, per combattere la disoc- 
cupazione, di ridurre la settimana da 45 3 
40 ore. 

DI VITTORIO, Relntore per la minoronza. 
Ma questa è una delle proposte ! 

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 
videnzn sociale. Ma il sacrificio è inutile agli 
effetti della soluzione definitiva del proble- 
ma, perché essa lascia intatto il costo totale 
del lavoro, che è il solo che abbia influenza 
sul costo totale di produzione e che quindi è 
il solo che possa determinare un futuro e 
permanente rinssorbimento dcll’eccesso di- 
sponibile di mano d’opera. 

Io mi aspettavo che voi di sinistra applau- 
diste questo passo, perché è di un illustre 
tecnico, per il quale mancava poco che due 
giorni fa vi spellaste le mani :  l’onorevole 
Corbino. (Ilnritd). I3 a pagina 71 del suo cor- 
so di politica economica. 

o 

CORBJNO. Lo avevo riconosc,iuto. 
FANFANl, Ministro del lavoro e della pre- 

videnza sociale. Ma aggiungo unlaltra cosa : 
dice l’onorevole Di Vittorio che è la prima 
proposta ... 

DI VITTORIO, Relatore per la minoranza. 
I3 una, non la prima ! 

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale. Ha ragione, ma in ordine di 
elencazione B la prima. La seconda B più gra- 
ve ancora : abolizione delle ore straordina- 
rie, e potete immaginare con quale gioia per 
i lavoratori che le praticano ! 

Terzo : date le particolari condizioni del 
momento e la necessità di facilitare l’istitu- 
zione delle 40 ore in tutte le aziende, si chie- 
de il ripristino della disposizione del decreto 
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21 agosto 1945 relativa alla estensione della 
cassa di integrazione dalle 24 alle 48 ore set- 
timanali, con la corresponsione dei due terzi 
della retribuzione globale. 

Questo discorso è forse un po’ oscuro. Con- 
sentitemi che lo chiarisca. Significa questo : 
che ai lavoratori che lavorano 40 ore, oltre 
alla retribuzione delle 40 ore si dà la retri- 
buzione dei due terzi ‘dalle 40 alle 48 ore. 
Però la retribuzione dei due terzi dalle 40 
alle 48 ore VUOI dire la perdita di salario, 
nelle 8 ore, di circa 3 ore. Tre ore settima.- 
nali su 48 settimanali dànno una percentua- 
le di riduzione di salario (l’onorevole Di Vit-  
torio non ci aveva pensato !) del 6 e mezzo 
pcr cento. Il Governo ha proposto di ri,duria 
solo del 2 attraverso il suo progetto, e allora 
si son fatte le agitazioni ! (Applausi al centro). 

DI VITTORIO, Relutore per la mznornnza. 
Questa è demagogia della peggiore specie ! 

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale. Abbiate pazienza, li0 letto il 
Notiziario della Confederazione, a paginn 456. 

Orti, se voi fate il calcolo del risparmio 
forzato senza restituzione e senza interessi - 
che in questo modo chiedete ai ltivoratori - 
ottenete per il, settore dell’industria (che ha 
un salilrio globale annuo di 1500 miliardi) In 
pcrdita, per i lavoratori occupati, di 90 mi- 
liardi annui, oltre la perdita da parte della 
cassa d’integrazione di altri 180 miliardi 
annui. 

DI VITTORIO, Relatore per In nz’inoranza. 
I3 una forma di distribuzione del lavoro quan- 
do non si può fare altriment’i, ma noi abbia- 
mo presentato $tre proposte. 

Una voce al centro. Anche quella ! 
DI VITTORIO, Relatore per.la ininorama. 

Se permette, dica quanti lavoratori può oc- 
cupare il suo progetto e quanti se ne potreb- 
bero occupare con questo. 

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale. A me premeva semplicemen- 
te osservare che il principio del risparmio 
obbligatorio in forma più gravosa di quella 
proposta dal Governo era fondamento dellc 
proposte della Confederazione generale italia- 
na del lavoro. E questo basterebbe per dimo- 
strare- che la cosidetta antidemocraticità del 
provvedimento C’è solo quando lo fa il Go- 
verno, mentre quanto si fa all’infuori del Go- 
verno B sempre democratico. (Apptanzrsi al 
centro). 

Io non mi intrattengo sulle varie afferma- 
zioni fatte dall’onorevole Rumor, circa il’ 
progetto di risparmio forzato in Polonia (spe- 
ro, se qualsuno lo desideri, di poter mettere 

a disposizione il testo ufficiale); come non mi 
intrattengo sulla teoria e sulla pratica del ri- 
sparmio obbligatorio investibile in case in  
Russia, perché vi sono documenti uffici a i  1’ e 
sono stati tradotti in una rivista notevole e 
pregevole, quale Critica economica. (Interru- 
zione del deputato Di Vittorio). Ma, infine, 
C’è un pezzo che è veramente strabiliante: è 
un articolo coraggioso dell’onorevole Riccar- . 
do Lombardi, pubblicato su l’Avanti ! del 
14 luglio 1948; è intitolato (notate il titolo 
sottile) : (( Anti,demagogia D. 

SANTI. Si riferiva alla stampa gover- 
nativa ! 

FANFANI, Ministro del lavoro c della pre- 
videnza sociale. Si riferiva al piano, senza 
nominarlo, per evidenti ragioni di .par t i to .  
(basta leggere, e so che lei è un buon. lettore). 
L’onorevole Lombardi è uomo che ha  molto 
il senso della responsabilità, ma che non ri- 
nuncia alle sue idee, che del resto conoscia- 
mo per averle udite più volte in discussioni 
in materia di politica governativa, proprio a 
questo proposito. Ora, l’onorevole Riccilrdo 
Lombardi (prego tutti i colleghi di leggere 
questo prezioso articolo) affermava che il ri- 
spnrmio forzoso per aumentare il ,capitale so- 
ciale in Russia è una cosa che si applica dal- 
le origini; negli altri Paesi di dernocrazia re- 
cente, centro-orientale, altrettanto, nei Paesi 
a democrazia parlamentare,. ugualmente, e . 
via via, in Italia, i dati fondamentali del 
problema non sono diversi, anzi sono più 
acuti che in qualunque altro I’aese. Non si 
può difatti all’infinito continuare in una po- 
litica economica affidata all’iniziativa caoti- 
ca ed incontrollata dei ras dell’industria ita- 
liana, che’si traduce in  uno sperpero a dan- 
no della popolazione più misera ed occorre 
- (state attenti !)  - (( non conoscere nulla 
del mondo operaio per presumere che i no- 
stri operai, i nostri tecnici, i nostri impie- 
gati, non comprendano la giustezza intrin- 
seca di determinate esigenze, in materia d i  
risparmio obbligatorio )). PerÒ l’onorevols 
Lombm-di solleva una questione politica : 
questa B la solita questione che ci divide. 
La questionc politica sollevata dice: C( m a  
fino a quando al Governo non parteciperan- 
no i rappresentanti dei lavoratori questo sa- 
crificio ai lavoratori non potrete chiederlo )>,, 

Ma nemmeno voi ci potrete chiedere il sacri- 
ficio di affermare (cosa del resto non vera) 
che noi non rappresentiamo i lavoratori ita- 
liani. (Applausi al centro). 

Su albe forme di risparmio obbligat.orio. 
attuate dai .  partiti politici o dalle associazio-. 
qiL %i,n.dqcali, .. . non. mi intrattengo. Hanno gi$ 
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fatto uno spassoso ed eloquente elenco l’ono- 
revole Fassina e l’onorevole Sabatini. 

L A  MALFA. Scusi, onorevole Fanfani, ma 
. non volevo lasciare sfuggire un  argomento 

che, R mio giudizio, è di grande iniport.anzn 
c va sottratto alla polemica che testé si 6 
sviluppatil. Io non posso dare torto a l  Mini- 
stro Fimfani nel considerare il risparmio ob- 
bligatorio come contributo alla risoluzionc . 
del problemi1 della disoccupazione.. . 

FANFANI, Ministro del  lavoro e della pre- 
v idenza sociale. Se lei mi consente mi seggo ... 
Credevo si trattasse di due parole d i  interru- 
zione.. . 

LA MALFA. Credo che l’argomento me- 
riti l’interruzione. Volevo dire che la posi- 
zione presa dalla Confederazione generale 
italiana del lavoro sul problema delle ore 
di lavoro e dei sacrifici in materia di ore di 
lavoro debba essere tenuta presente e consi- 
derata. come base assai importante di discus- 
sione sul piano generale dei provvedimenti 
di lotta contro la disoccupazione. Ho avuto 
l’impressione dagli accenni dell’onorevole 
Ministro che l’offerta della Confederazione 
generale italiana del lavoro potesse riuscire 
diminuita dalla polemica che in .quest,o mo- 
mento si accen.de circa la portata dei sacrifici. 

PRESIDENTE. Onorevole La Malfa, lei 
mi costringe a constatare la morte temporn- 
neil del Regolamento ! (Si ride) .  

FANFANI. d!linistro del lavoro e della pTe- 
v idcnzn sociale. Onorevole La Malfa, la rin- 
grazio dell’interruzione perché mi consente 
di ‘far presente che io non solo non voglio 
sotterrare la proposta della Confederazione, 
ma anzi mi sembra averla valutata avendo 

. detto che, accogliendola parzialmente per 
quello che era utile al progetto, h a  servito di 
piedistallo e giustificazione teorica e politica 
entro certi limiti del progetto stesso. 

Ora, si sono fatti dei rilievi circa i danni 
che al  Mezzogiorno, dall’attuazione del pro- 
getto ’ stesso, potevano derivare. L’onorevole 

I Rumor ha  risposto, ed io mi riferisco ai dati 
dell’onorevole Rumor che potrei perfeziona- 
re con alcuni miei. Ho semplicemente da di-  
re  che il Governo non farà opposizioni di 
sorta a tutti quegli emendamenti che siano 
capaci di prendere in considerazione, senza 
scoraggiare l’incentivo al  risparmio, gli 
adattamenti possibili per far sì che il Mezzo- 
giorno non sopporti alcuna conseguenza spia- 
cevole .di una indiretta ripercussione del 
piano. 

Sistema di sorteggio. Anche qui, è proprio 
il caso di dirlo, l’onorevole Rumor mi ha  
preceduto. Sul problema dei costi generali 

l’onorevole Rumor ha fatto dei dati. Potrei 
aggiungere a conforto anche i miei. 

Costo-delle case. Ho qualche dato da forni- 
re di qualche interesse. Si è detto: queste case 
costcriiiino troppo. Costeranno troppo se per- 
rnnnc il sistema dei fit,ti bloccati, ma illusioni 
in proposito non se ne fa più nessuno, am- 
menocché non vogliamo condannare gli ita- 
l imi  il tornare nelle caverne e nelle capanne ! 
Ora, se voi indagate e seguite i piimi di ani- 

-mortamento, voi trovate che il canone men- 
sile di  riscatto, supposto che non si sia ver- 
sato nulla nei sctte anni, va per gli statali 
dalle 4350 1il.e per un alloggio di due ca- 
mere, ingresso, cucina e servizi fino a un 
massimo di 8000 lire per cinque camere, in- 
gresso cucina e servizi, cioè totalmente 7 
vani. Si dice che è caro. Ma per poter deci- 
dere se è cilro o meno biscgna. tener pre- 
sente che cosa viene a costare un alloggio si- 
mile con gli altri sistemi possibili oggi in 
Italia. 

E cominciamo da quello degli enti coope- 
rativi fruenti del contributo stabilito dal de- 
creto del dicembre 1947. L’onorevole Ca- 
mangi sa meglio di ine che le promesse del- 
la legge sono molto larghe, ma i soldi per 
adempiere a queste promesse sono molto 
scarsi. Orbene, anche in quel caso, estrema- 
mente favorevole per il contributo del 50 per 
cento del capitale iniziale da parte dello 
Stilto, si arriva a 3721 lire al mese di costo, 
costo puramente teorico. Tutti sanno quanto 
Slil difficile in materia di edilizia popolare e 
coopcrativa cominciare, perché l’altro 50 per 
cento del capitale iniziale non si trova chi 
voglia darlo. 

Facciamo un’altra ipotesi : l’operazione 
di acquisto di alloggi fatta sul mercato libero 
sdnza intervento del contributo statale. Pure 
utilizzando un finanziamento eccezionale al 
100 per 100 del costo dell’allog,‘ 0‘10 e a un 
tmso pure eccezionale sul mercato italiano - 
starei per dire impossibile - del 5,50 per 
cento, le 4000 lire previste salirebbero a 8448 
al mese. E se invece, ipotesi realistica, si 
andasse ad acquistare l’alloggio sul libero 
mercato alle stesse condizioni di eccezionale 
finanziilmento al 100 per 100, ma ad un tasso 
medio d’interesse che è.quello del 7 e mezzo, 
si otterrebbe un prezzo di riscatto mensile di 
11.180 lire. Bastano questi dati per far rile- 
vare come nella situazione italiana quello che 
sj ottiene dal progetto è ancora incompara- 
bilmente migliore di quanto si poteva otte- 
nere o si ottiene con .altri sistemi. 

Del resto, vi è un modo di ridurlo; ma il 
Governo non l’ha .proposto. Pensi la Camera 

http://accen.de
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a farlo se lo crede opportuno. 11 modo è quel- 
lo di ridurre il tasso di interesse ai buoni 
non sorteggiati durante il settennio. Io lo 
sconsiglio assolutamente; ma teoricamente 
esiste anche quella possibilità. Ieri, mi  pare 
l’onorcvole ‘rogni, ed un altro co!!cga sta- 
mane, hanno detto: (( Ma non potremmo ri- 
durre le possibiliti di compenso, di rimborso, 
dal contributo dei datori di lavoro ? D. 

Anche qucsta è una €orma per ridurre il 
canone di riscutto. Mi.L stiamo attenti in que- 
sta materia. Sarei un irresponsabile se non 
facessi il 1-ilievo che noi, giuocando sui costi 
industriali, finiamo per far rientrare dalla 
porta i disoccupati che abbiamo cenato di 
leviire daiiii finestra. 

L’onorevole Di Vittorio ha detto poc’aiizi 
che con l’insieme delle proposte della Confe- 
derazione generale itnliana del lavoro sareb- 
bero assorbiti più disoccupati di quanti non 
se ne assorbirebbero con questo sistema. I3 
probabile, non ho mai sognato di negarlo. E 
allora viene spontanea la domanda: e con 
il vostro sistema, cioè con quello che discu- 
t i ano  ? In mano d’opera e,dilizia andrebbero 
circa 160 miliardi, cioè il 33 per cento; per 
agglomerati 45 miliardi circa; in laterizi 35 
miliardi; pietrame, 15 miliardi; mattonelle e 
tubi, 33 miliardi; legnami, 15 miliardi; ser- 
ramentil in legno, 60 miliardi; metalli vari; 
45 miliardi; vetri ed oggetti di vetreria, 2 mi- 
liardi; materiali idraulici e sanitari, 30 mi- 
liardi; inatcrjali di riscaldamento, 30 miliar- 
di; materiali elettrici, 5 miliardi circa; co- 
lori e vernici, 10 miliardi circa. 

Basta l’elenco di questi dati per confor- 
tarci nello asscrto, del resto ben nolo, chc 
un intervento in questa materia mette in ro- 
t.iizione unii serie innunierevoie di settori in- 
dustriidi, distribuendosi in una forma spro- 
porzionittii data la distribuzione geografica 
delle industrie in Italia fra nord e sud. Di 
questo, onorevoli colleghi, si dovrebbe tener- 
conto presentando i vostri emendamenti. In 
complesso, secondo le cifre da me citate e 
secondo ulteriori calcoli attiriti da altre fonti, 
per corroborare ie stime (beninteso non esatte 
e non da farmacista) che in materia si pos- 
sono fare, si arrivtl a. concludere che 50.000 
lavoratori edili per sette anni troverebbero 
impiego e circa altri 50.000 - per l’esattezza, 
fra i 45 e i 50.000 - iavorittori indiret$tamentr: 
interessati alla costruzione nei vari settori 
troverebbero impiego. 

Una delle cose che maggiormente mi han- 
no stupito e che ho appresa da un giornale, 
mi pare di Roma, è che i più solleciti a pro- 
testare contro il disegno di legge sono stati i 

fornaciai. Notate bene che se vi è un  scttore 
che b bcncficato da questo intervento è pro- 
prio questo e se vi è un settore - tutti i col- 
leghi lo sanno bene - che si trova in  una 
stasi c,crto non lieta è proprio questo dei 
fabbyicati di mattoni c di tegole. Diil che de- 
duco chc abbia ragione l’onorevole Fassina 
qu-a’ndo ‘dice : discutiamo ed illustriamo que- 
sto progetto ai lavoratori; rendiamoli consa- 
pevoli del sacrificio che ad  essi si chicde. I3 
vcro, IO sono il primo a riconoscere che si 
tmtla di un  sacrificio che ad essi si chiede, 
niil di un sacrificio con finalità che li inte- 
ressano da vicino. i l  sacrificio che loro è ri- 
chiesto h a  uno scopo anche educativo, in 
strettil adcrcnza con l’articolo 47 della nostra 
Costiluzione, come è in aderenza ... , 

D1 VITTORIO, Helatow per la mznoranza. 
No:  bisognerebbe dimostrare che non è pos- 
sibilc attingcre ad altre fonti per prendere 
(iuel denaro ! 

FANFANJ,  Il/l%nz’slro del lavoro e della; pre- 
cidenza sociale. Mi scusi, onorevole Di Vitto- 
I io : di questo ho già parlato prima e lei era 
asscnte.. . 

DI VITTORIO, Relatore per la minoranza.  
Sono stato sempre presente alla discussione ! 

FAIWANI, Ministro del lavoro e della pe- 
oidenza sociale. Mi perdoni: è arrivato in ri- 
t i rdo,  ma t io so quanto abbia da fczre e non 
me ne dolgo, tanto che sono disposto a ripa- 
Icwe, dandole a leggere le mie considerazioni 
s u  qucsto particolare punto. 

ANGELUCCI MARIO. Se l’aveste detto 
durante la campagna elettorale ! (Rumori al 
centroj. 

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 
cidcriza soczule. Se durante la campagna eiet- 
toralc noi avessimo varato questo nostro pro- 
getto e voi aveste continuato la vostra cam- 
yi-lgna, avremmo vinto ugualmente ! (App-o- 
vCrzio.ni al centro).  

Non dobbiamo dimenticare un’altra. cosa, 
@io& che 100.000 disoccupati occupabili col 
progetio, nell’ipotesi in cui non si trovasse 
come occuparli altrimenti, dovrebbero essere 
in qualche modo rnantenuti, ché ne  hanno 
diritto in ossequio all’articolo 38 della Costi- 
tuzione. Supponiamo di far loro il tratta- 
inento minimo, che tutti noi riconosciamo 
non sufficiente, dei sumidi di disoccupazione. 
Questi 100.000 lavoratori in 7 anni, per puro 
iiianteniniento tra la vita e la morte, senza 
altività, in un ozio che io per primo so che 
li deprime c li sdegna giustamente, verrebbe 

costare alla comunità italiana SI miliardi 
e 763 milioni di lire. Non bisogno dimenti- 
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care anche que,sto dato perché è fra i cost,i 
sociali evitati dal progetto. 

Sui vantaggi minori non mi soffermo. Già 
altri oriltori lo hanno fatto. Citerò, sempli- 
cementc, una affermazione energica e saggia 
dell’onorevole Quarello, il qua.le ha  detto : 
(1 Costruite, e costruendo vedrete che tutte lc 
diffidenze saranno dissipate n. 

E termino. Termino scusandomi con gli 
onorevoli colleghi del troppo tempo durante 
il. quale ho a.busato dellit loro cordiale atten- 
zione, e non soltanto in  questa riunione, m a  
dcll’attenzione che hanno conccsso a questa 
idea, a questo progett,o, attraverso un  mese 
di dibattiti parlamentari e sullit stampa. Ter- 
mino con alcune parole dette dalla onorevole 
Lombardi Colini. R un  omaggio till’interes- 
samento che anche le nostre colleghe hanno 
recato all’idea. La onorevole Colini, ieri sera, 
concludendo il suo intervento, l’ultimo della 
serie, disse che si raccomandava che non fos- 
sero pioprio i rappresentanti del popolo ita- 
liano a scoraggiare il popolo dall’accogliere 
ide? di solidarietà e di risparmio, nonostante 
il sitcrificio che l’accoglimento di queste idee 
potesse costare. Faccio mie queste parole e 
sono sicuro, onorevoli colleghi, che con sere- 
nità, anche maggiore di quella già grande che 
si è avuta - e le poche riunioni alle quali ho 
partecipato. lo possono testimoniare - nella 
Commissione XI della Camera ed in queste 
nostre riunioni, tutti voi, tutti noi sapremo, 
in uno spirito di collaborazione al  servizio 
dei lavoratori, perfezionare, se voi volete an- 
che perfino stritolare, ma far rinascere in al- 
tra foyma con altri accorgimenti questo pro- 
getto che non è stato presentato, credetemi, 
per ‘nngariare o vessare i lavoratori italiani, 
n7a per far sì che ad un numero, sia pure pic- 
colo inizial,mente, di lavoratori italiani tor- 
nasse ad arridere col lavoro la serenità e la 
gioia. (Vivissimz, prolungali applausi al cen- 
tro - Molte congratulazioni). 

PRESIDENTE. Onorevole Ministro, la pre- 
gherei di esprimere il suo pensiero sui vari 
ordini del giorno che sono stati presentati. 

FANFANI’, Ministro del lavoro e della 
previdenzai sociale. Tutti gli ordini del gior- 
no, ad  eccezione dell’ultimo sul quale di- 
rb una particolare parola, il Governo è 
del parere di accettarli come raccomanda- 
zione ed inviti. 

Per  quanto riguarda l’ordine del giorno 
n firma Di Vittorio e Santi, esprimo il pa- 
rere che esso debba trovare il suo posto - e 
questo in perfetta coerenza a quanto affer- 
mai già in sede di Commissione - discuten- 
dosi dell’articolo 3 del progetto. 

13 in questo senso che il Govcrno non lo 
itccetta in questa sede.- 

PRESIDENTE. Chiedo ai presentatori dei 
vari ordini del giorno se essi intendono man- 
tenerli dopo le dichiarazioni del Governo. 

I primo è quello dell’onorevole Clerici, del 
scgucnte tenore : 

((La Camera invita il Governo .a presen- 
tare un disegno di legge a favore della co- 
struzione di case in località rurali, per of- 
frire a i  volenterosi, non considerati nel dise- 
gno di legge attualmente in discussione, i 
quali intendessero costruire in economia una 
abitazione ad uso familiare, e perciò non 
cedibil e: 

coattivamente sulle proprietB terriere agri- 
colc, escluse le minori e quelle a coltiva- 
zione diretta, e comprendendo nel terreno 
anche un modesto a r to ;  

b) materiale edilizio ed elementi di CG- 
struzione prefabbricati secondo progetti di 
costruzione semplici ed economici, obbliga- 
tori, con notevoli facilitazioni di pagamento)): 

Onorevole Clerici, lo mantiene ? 
CLERICI. Lo mantengo a titolo di racco- 

inanclazione. 
PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 

degli onorevoli Roberti, Almirante e Filosa. 

0 La Camera, 
constatato che i l  disegno di legge Fan- 

fani costituisce una prima applicazione del 
principio associativo e conipartecipazionista 
del lavoro sul piano giuridico, economico a 
sociade; 

rilevato che un ta.lr principio richiede, 
però, una attuazione sistematica e non sol- 
tanto episodica e, quindi, che i l  progetto 
Fanfani deve necessariamente preluderc a 
profonde riforme di struttura, tendenti alla 
realizzazione d i  quello Stato del lavoro pre- 
visto anche dall’articolo 1 dclla Costituzione; 

nell’approvare il progetto stesso, im- 
pegna il Governo a voler predisporre e pre- 
sertare al più prpsto al Parlamento un pro- 
gramma concreto di riforme sociali a tale 
oggetto D. 

a) i! te?’.r,c gratuite, 6% nnAlnirn, in :  y‘uI” ” U I L  a1 

Onorevole Roberti, lo mantiene ? 
ROBERTI. A titolo di raccomandazione. 
PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 

degli onorevoli Sullo, Sammartino, Scoca., 
Mazza, De Michele, Leonetti, Colasanto e 
Aniatucci : 

(( L a  Camera, 
considerato che il ,disegno di legge per 

incrementare l’occupazione operaia ha come 
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scopo fondamentale l’intensificazione della at- 
tività nel set,tore edile per procurare lavoro 
agli operai e non il monopolio della costru- 
zione degli alloggi a favore degli operai; 

che, pertanto, deve non solo ammetter- 
si, ma augurarsi che altri settori di lavoro 
(come ad esempio quelli dell’agi.4coltura) vo- 
gliano, in regolato e lodevole sforzo di soli- 
daneth, contribuire spontaneamente a costi- 
tuire un maggior fondo che valga ad attenuare 
i gravi disagi della disoccupazione operaia; 

c.he rinviare allo studio degli organi ese- 
cv.tivi competenti con un voto generico l’al- 
largamento a nuove categorie potrebbe far 
credere a volontà e a fini di non ricevere, 

afferma 
lit opport,uni tà di partecipazione facoltativa 
agli oneri e ai benefici del piano di settori di 
l&voro diversi dagli industriali e dagli impie- 
gatizi con modalità da determinarsi nel cor- 
so della discussione sugli articoli !). 

Onorevole Sullo lo mantiene ? 
SULLO. Dal momento che il Governo ha  

accettato il mio ordine del giorno come rac- 
comandazione, questo si potrà tradurre in 
emendamenti nel cdrso di esame degli ar- 
ticoli. 

PRESIDI3NTE. Segue l’ordine del giorno 
dell’onorevole Cavallari : 

(( La Camera, 
considerando che il disegno di legge con- 

tenente provvedimenti per incrementare l’oc- 
cupazione operaia agevolando la cost,ruzione 
di case per i lavoratori tende, per i concetti 
che lo informano, alla costruzione di un nu- 
niero tale di vani che non potrà, se non in mi- 
nima parte, concorrere alla risoluzione della 
crisi edilizia e della ,disoccupazione operaia, 

ritenendo necessario, perciò, di far se- 
guire al sopra accennato progetto di legge al- 
t1.o provvedimento atto .ad ampliarne ed in- 
tensificarne gli effetti, 

ravvisando nel risarcimento dei danni di 
Fuerra arrecati all’edilizia il sistema per av- 
viare a soluzione le esigenze sopra esposte, 

constatando che l’attuale legislazione in 
materia è frammentaria e non adeguata al 
raggiungimento degli scopi prefissi, 

invita 
il Governo a presentare al pii1 presto possi- 
bile all’approvazione del Parlamento anche 
iin progetto organico di legge per il risarci- 
mento dei danni apportati dagli eventi bellici 
alle case di quei lavoratori che intendano 
provvedere alla loro ricostruzione D. 

Onorevole Cavallari lo mantiene ? 

CAVALLARI. Bisognerebbe intendersi 
sulla parola (( raccomandazione )), perché il 
mio ordine del giorno contiene un  invito al 
Governo ai3nché al  più presto possibile a l  
progetto in questione possa seguire altro 
provvedimento atto ad  ampliarne ed intensi- 
ficarne gli effetti. Ora, spostando il termine 
(( invito )) in quello di (( raccomandazione )), 

chiedo al  Ministro se ciò equivale ad  esone- 
rare il Governo dall’aderire a questo invito, 
oppure no; perché nel caso di una questione 
formale noil mi opporrei, ma se è questione 
sostanziale, io prenderei un atteggiamento 
diverso. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro del 
la\7oro e della previdenza sociale ha  facolth 
d i  esprimere il parere del Governo. 

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale. 11 Governo, data la gravità 
del problema, non può .dire più di questo: 
che al  più presto possibile e compatibilmen- 
te coi mezzi e la situazione del Paese, cer- 
c h e ~ &  di affrontare questo problema. 

CAVALLARI. Dopo queste dichiarazioni 
mantengo il mio ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno I 

dcll’onorevole Costa : 

(c La Caniera invita il Governo a costituire 
un fondo speciale per l’immediato finanzia- 
mento di Enti per- la costruzione -di alloggi po- 
polari, applicando una imposta complemen- 
tare di registro del 20 per cento sui trasferi- 
meni1 immobiliari effettuati nel periodo dal 
i‘ gennaio 1940 al 31 dicembre 1944, e una im- 
posta complementare del 20 per cento sui 
prezzi e corrispettivi, comunque convenuti, 
in dipendenza di contratti per forniture, ope- 
I‘F e costruzioni, posti in essere dallo Stato e 
d a  ogni Ent,e al servizio dello Stato, comun- 
que connessi allo svolgimento della guerra nel 
periodo dal 1” gennaio 1939 al  31 diceni- 
bre 1944 )). 

Onorevole Costa, lo mantiene ? 
COSTA. Lo mantengo. 
PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 

(( La Camera, 

dell’onorevole Troisi : 

riconosce nel disegno ,di legge (( Provve- 
dimenti per incrementare l’occupazione ope- 
raia, agevolando la costruzione di case per i 
lavoratori )), stretfamente connesso con l’.altro 
disegno ‘di legge sui (( Provvedimenti in ma- 
teria di avvianiento al lavoro e di assistenza 
dei lavoratori involontariamente disoccupati )), 

presentato contemporaneamente al Senato, 
una concreta attuazione dei principi economi- 
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co-sociali sanciti nella nuova Costituzione, se- 
gnatamente gli articoli 2, 4 e 47; 

accoglie il principio del risparmio obbli- 
gaturio, sia come fattore antinflazionistico, sia 
come fattore di rieducazione al risparmio, ne- 
cessaria dopo le immense distruzioni morali 
e materiali provocate dalla guerra e dal de- 
prezzamento monetario: 

fa voti 
1”) perché sia intensificata la politica di 

incoraggiamento e di tutela del risparmio in 
tutte le sue forme; 

20) perché, attraverso una politica fiscalc 
produttivistica, sia. stanato il risparmio, che, 
in misura ingente, è ancora occultato, specie 
in aicuni centri agricoii; 

30) perche sia stimolata l’iniziativa pri- 
vata nel settore edilizio, attraverso esenzioni 
fiscali .a largo respiro ed il promovimento del- 
la ri,duzione dei costi )). 

Onorevole Troisi, lo mantiene ? 
TROISI. Lo ritiro. 
PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 

dell’onorevole Semeraro Gabriele : 

cc La Camera, 
considerato che i provvedimenti conte- 

nuti nel disegno ,di legge . .  per incrementare la 
owupazione operaia.agevolando la costruzione 
di case per i lavoratori, sono prevalentemente 
a favore degli operai dell’industria: 

constatato che la gran parte dei benefici 
previsti dalla legge andrebbero a f.avore dei 
prestatori d’opera dell’Italia settentrionale, 
contribuendo il Governo con oltre 100 mi- 
liar,di; . 

nell’interesse dei ,contadini del Mezzo- 
giorno, che costituiscono il 90 per cento ,di 
quella popolazione, chiede che il Governo - 
ove sia impossibile inserire negli articoli 
della legge in discussioni? provvedimenti 
eguali pey gli .operai dell’agricoltura ’- assi- 
curi la Camera che con l’inizio ‘dei lavori par- 
1ament.ari autunnali sarà presentato un dise- 
gno di legge che dia possibilità ai braccianti 
agri,coli del Mezzogiorno di poter concorrere 
d l a  assegnazione di una casa, che li leghi 
vieppiii a quella terra che è l’unica fonte di 
benessere per tutta la Nazione I ) .  

Non essendo l’onorevole Semeraro presen- 
te, l’ordine del giorno si ’intende decaduto. 

Segue l’ordine del giorno degli onorevoli 
Consiglio, Covelli e Leone-Marchesano : 

La Camera, 
constata che il piano Fanfani, pur con 

gli emendamenti dell,a Commissione, si ri- 

solve nel miglior,amento .del tenore di vita di 
fina aliquota ,di lavoratori; 

rileva, però, che questa aliquota è tratta 
dalla categoria meno disagiata, cioè da quella 
che dispone di una occupazione continuativa 
(i stabilmente remunerata; 

osserva, quindi, che la prima azione, in 
senso sociale, ‘dell’attuale Governo si risolve 
in un piano a vantaggio di regioni ove la di- 
soccupazione è meno acuta e i lavoratori meno 
disagiati, mentre la .priorità dell’intervento 
statale ,dovrebbe esser data alle regioni più 
arretrate e ad una più energica e rapida so- 
luzione del problema dei danni di guerra; 

invita il Governo a provvedere con ap- 
positi disegni di iegge aiia esecuzione dei ter- 
zo comma dell’articolo 119 della Costituzione, 
stanziando a questo scopo i contributi previ- 
sti, anche prima dell’attuazione dell’economia 
regionale; a non trascurare l’edilizia coopera- 
tiva, e a formulare un piano per la radicale 
ricostruzione delle abitazioni distrutte ‘dalla 
guerra I ) .  

Non essendo presenti, l’ordine del giorno 

Segue l’ordine del giorno dell’onorevole 
si intende decaduto. 

Bertola : 

(( La Camera invita il Governo a preparare 
sollecitamente altri ,disegni di legge atti a ri- 
solvere il grave problema della disoccupa- 
zione, ispirandosi alla dottrina *della piena oc- 
cupazione e non soltitnto a quella dei sus- 
sidi ’)). 

Onorevole Bertola, lo mantiene ? 
BERTOLA. A titolo di raccomandazione. 
PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 

dell’onorevole Perrotti : 

(( La Camera, pur approvando le finalità a 
cui mira il disegno di legge in esame, ten- 
dente a diminuire e prevenire la disoccupa- 
zione mediante lo stimolo alla costruzione 
delle abitazioni per lavoratori. 

ritiene che i criteri di finanziamento, ‘a 
cui il disegno di legge stesso si ispira, aggra- 
vino la situazione economica di coloro che vi- 
vono $del lavoro, senza richiedere i dovuti sa- 
crifici agli abbienti, e pertanto ritiene che si 
debba procedere ad un finanziamento ispi 
iato ad una vera solidarietà sociale n. 

Non essendo presente, l’ordine del giorno 
si inten,de decaduto. 

Segw l’ordine del giorno degli onorevoli 
Di Vittorio, Santi, Bottai, Grazia, Venegoni, 

0 .  
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Cavallari-, Sacchetti, Lizzadri, Cavallott,i e 
Grilli : 

11 La Camera, 
esaminato il disegno di legge presentato 

dal Ministro del lavoro, 
riaffermando la  necessità e l’urgenza ,di 

provvedimenti atti ad alleviare la disoccupa- 
zione ed a sviluppare la costruzione di casa 
per lavoratori, giudica ,del tutto insufficient:: 
i! disegno in esame al raggiungimento di tali 
scopi. 

(( Considerato inoltre : 
2”) che il prestito forzoso iniposto ai l,a- 

voratori costituisce una violazione del prin- 
cipio dell’intangibilità delle retribuzioni dei 
lavoratori, tuttora insufficienti a soddisfare i 
bisogni vitali delle loro famiglie; 

2”) c,he è contrario ai principi di giusti- 
zia sociale ii far ricadere sui lavoratori il peso 
delle iniziative tendenti .ad alleviare la ,disoc- 
cupazione, tanto più che i disoccupati, privi 
di adeguata assistenza, sono a carico, dei fa- 
miliari occupati; 

3”) che il disegno di legge accentuereb- 
be le c-ondizioni di inferiorità della popola- 
zione del Mezzogiorno d’Italia, dove la  disoc- 
cupazione ed il bisogno di case popolari sono 
più gravi di altre regioni; 

40) che il sistema di affidare alla sorte la 
assegnazione delle case non risponde alla esi- 
genza di favorire le famiglie più bisognose; 

50) che, infine, il meccanismo previsto. 
per l’attuazione del disegno di legge, special- 
mente per quanto si riferisce alla riscossione 
ed. alla gestione delle trattenute imposte ai la- 
voratori, risulta eccessivamente complesso e 
dispendioso, 

delibera 
:!i escludkre ogni contributo obbligatorio sulle 
retribuzioni dei lavoratori e di indicare altro 
fonti di finanziamento n. 

Onorevole Di Vittorio, a lei il Ministro ha  
fatto preghiera di ripresentare il suo ordine 
del giorno in sede di discu.ssione dell’arti- 
colo 3. I1 Regolamento non si oppone al  tra- 
sferimento di un ordine del giorno, presen- 
tato in sede di discussione generale, alla di- 
scussione di un articolo; ma ella deve espri- 
mere il suo parere. 

DI VITTORIO, Relatore per cTn minoranza. 
Io vorrei aderire all’invito dell’onorevole Mi- 
nistro; siccome però noi desideriamo provo- 
care un voto sulla questione di principio re- 
lativo all’articolo 3, mantengo l’ordine del 
giorno, 

PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 
dell’onorevole Melis : 

(( Lit C:imera, constatato che il disegno di 
legge in ,discussione, imposta, per iniziativa 
ed impulso governativo, e sostanzialmente a 
carico dell’economia generale, la soluzione 
del problema della disoccupazione, collega- 
to  con quello edilizio, con esclusivo riferi- 
mento alle esigenze della classe prevalente in  
una determinata parte del, Paese, mentre ven- 
gono ignorati e sacrificati i più gravi proble- 
mi di iegioni;come l a  Sai-degna, la  Sicilia, ed 
in genere del Mezzogiorno d’Italia, le cui con- 
dizioni di arretratezza edilizia e d’inferiorità 
economica sono note, invita il Governo ad  
adeguarvi il suo progetto n. 

Non essendo presente, l’ordine del giorno 
si intende decaduto. 

L’ultimo ordine del giorno è quello del- 
l’onorevole Di Fausto : 

(( L.1 Camera, esaminato il progetto Fan- 
fani pcr incrementare l’occupazione operaia e 
per agevolare la. costruzione di case per i la- 
voratori, 

lo approva 
per la sua rispon,denza ad  istanze sociali di 
indifferibile urgenza e perché chiama a par- 
tecipare alla impresa di solidarietà le masse 
direttamente interessate con quel sacrificio 
ncl qualc solamcntc avverrà la ricducazione 
del popolo .alla conquista - attraverso il la- 
v o ~ ’ ~  -- di quanto è fondamentalmente essen- 
ziillo c sacro alla vita, la casa ed il pane. 

F: perché l’opera aderisca ai nuovi biso- 
Fni, la  Camera chiede che siano chiamati 
alla collaborazione architetti, ingegneri ed ur- 
banisti, che dalle possibilità tecniche m,oder- 
ne traggano il massimo risultato - pur  nelle 
limitato risorse nazionali - assicurando un 
pii1 agcvole umano e generoso spazio alla vita 
dell’uomo )). 

Onorevole Di Fausto, lo mantiene ? . 

D1 FAUSTO. Come raccomandazione. 
PRESIDENTE. Passiamo ora alla votazic- 

Pongo in votazione l’nrdinc! del giorno Ca- 

(Non è approvato). 

Pongo in vut.azione l ’od ine  del giorno Co- 

(No12 è approvato!. 

Sull’ordine del giorno degli onorevoli Di 
Vit,torio e altri, testé letto, B stata .chiesta la 

ne degli ovdini del giorno mantenuti. 

vdlar i ,  testé letto. 

stii, testé letto. 
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votazione per appello nominale dall’onore- 
vole Di Vittorio. 

Domando se la richiesta sia appoggiata. 

(E appoggiata). 

Votazione nominale. 

PRESIDENTE. Indico la votazione per ap- 
pello nominale. 

Estraggo a sorte il ‘nome ,del deputato dal 
quale comincerà la chiama. 

(Segue il sorteggio). 

Comincerà dall’onorevole Tupini. 
Si faccia la chiama. 

PRESISENZA DEL VICEPRESIDENTE TARGETTI 

SULLO, Swretario, fa la chiama. 

.Rispondono sì : 

A1ic;ita - Amadei Leonetto - Amendola 
Giorgio - Amendola Pietro - Amicone - 
Angelucci Mario - Ariosto - Ami. 

Barbieri - Barontini - Basso - Belliar- 
di - Bcltrame - Bensi - Bernardi - Bet- 
ti01 Francesco - Bianco - Borellini Gina - 
Bottai - Bottonelli - Bruno. 

, Cacciatore - Calandrone - Calosso Um- 
berto - Capalozza - Cavnllari - Cerreti - 
Cessi - Chini Coccoli Irene - Cinciari Ro- 
dano Maria Lisa - Clocchiatti - Costa - 
Crcmaschi Olindo. 

D’Agostino - Dal Pozzo - D’Amico - 
D i i ~  Laura - Di Mauro - Di Vittorio - 
Donati. 

Failla. 
Gallico Spano Nadia - Gallo Elisabetta - 

Ghislandi - Giammarco - Giolitti - Gram- 
matico - Grassi Candido - Grilli. 

Jmperinle - Invernizzi Gabriele. 
Jacoponi. 

. Laconi - La Marca - La Rocca - Lator- 
re - Lizzadri - Lombardi Carlo - Longo. 

Magnani - Maniera - Marabini - Mar- 
cellino Colombi Nella - Martini Fanoli Gi- 
na - Merloni Raffaele - Messinetti - Mi- 
celi - Minella Angiola - Moranino. 

Nasi --Natali Ada - Natta - Nicoletto. 
Or tona. 
Pajetta Gian Carlo - Paolucci - Pelosi 

Ravera Camilla - Ricci Giuseppe - Ros- 
- Pesenti Antonio - Polano. 

si Maria Maddalena. 

Saccenti .- Sacchetti - Sannicolò - 
Sansone - Santi - Scarpa - Scotti Fran- 
cesco - Semeraro Santo - Serbandini - Si- 
lipo - Spallone - Stuani - Suraci. 

Targetti - Tolloy: 
Venegoni - Viviani Luciana. 
Wal ter . 
Zagari. 

Rispondono no : 

Adoniiino - Amadeo Ezio - Amatucci - 
Ambrico - Ambrosini - Andreotti - Ange- 
lini - Angelucci -Nicola - Arata - Arcaini 
- Armosino - Artale. 

Babbi - Bnlduzzi - Baresi - Benvenuti 
- Bersani - licyioia - Eeitinotti - Eeiiioi 
Giuseppe - Binuchini Laura - Rima - Bo- 
nino - Bonoini - Bontade Margherita - Bo- 
sco Lucarelli. 

Caccuri - Cagnasso - Calcagno - Cap- 
pi - Cara -- Carcaterra - Carignani - Ca- 
ronia Giuseppe - Caroniti Filadelfio - Car- 
ron - Cnscih Castelli Edgnrdo - Castelli 
Avdlio Giuseppe - Cavalli - Cecconi - Ce- 
r:ivolo - Chatrian - Chiarini -- Clerici - 
Cocciti - Codacci Pisanelli - Colasanto - 
Colitto - Colleoni - Colombo - Conci Eli- 
sabetta - COppit Ezio - Coppi Alessandro 
- Corcna Giacomo -- Corsanego - Cortese 
- Cremaschi Carlo. 

D’Ambrosio - D’Amore - De’ Cocci - 
Dc Gnsperi - Del 130 - Delle Fave - Delli 
Castelli Filomena - De Maria - De Martino 
Alberto - De Martino Carmine - De Meo 
-- De Michele - De Palma - Diecidue - Di 
Fausto - Dominedò - Donatini. 

Fabriani - Facchin - Fadda - Fanfani 
- Farinet - Fascetti - Fassina - Federici 
Agamben Maria - Ferrarese - Ferrario Ce- 
lestino - Fina - Foderar0 - Foresi - Fran- 
ceschini - Franzo - Fumagalli. 

Gabrieli - Gasparoli - Gennai Tonietti 
Erisiil - Gerniitni - Ghirotti - Giacckero 
-- Giordani - Girolami - Giuntoli Grazia 
.- Gotelli Angela - Greco Giovanni - Gua- 
riento -- Guerrieri Emanuele - Guggen- 
berg - Gui - Guidi Cingolani Angela Maria. 

Helfer. 
Jervolino Angelo ‘Raffaele - Jervolino De 

Uiiterrichter Maria. 
Lazzati - Lizier - Lo Giudice - Lom- 

bardi Ruggero - Lombardi Colini Pia - 
Lombardini - Longoni. 

Manuel-Gismondi - Marazzina - Mar- 
tinelli - Martino Edoardo - Marzarotto - 
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Mastino Gesumino - Mastino del Rio - 
Mattarella - Maxia - Menotti - Mieville 
- Migliori - Molinaroli - Monterisi - 
Monticelli - Montini - Morelli - Moro 
Francesco - Moro Girolamo Lino - Mo- 
tolese. 

Negrari - Nicotra Maria - Notarianni - 
Numeroso. 

Orlando. 
Pacati - Paganelli - Pagliuca - Pal- 

lenzona - Parente - Pecoraro - Pella - 
Pera - Perrone Capano - Pehone - Pe- 
trucci - Piasenti Paride - Pierantozzi -- 
Pietrosanti - Pignatone - Proia - Pu- 
gliese. 

Quarello - Quintieri. 
Rapelli - Reggio d’Aci - Repossi - Re- 

sta - Riccio Stefano - Rivera - Roberti - 
Roselli -- Rumor - Russo Carlo. 

Sabatini - Salizzoni - Salvatore - 
Sammartino - Sampietro Umberto - Scàl- 
faro - Schiratti - Scoca - Sedati - Segni 
- Sodano - Spat,aro - Spiazzi - Spoleti 
-- Stagno d’Alcontres - Stella - Storchi - 
Sullo. 

Terranova Corrado - Terranova Raffae- 
le - Titomanlio Vittoria - Togni - Tomba 
- Tommasi - Tonengo - Tosato -- Tozzi 
Condivi - Trimarchi - Troisi - Truzzi 
Ferdinando - Tudisco - Turco Vincenzo. 

Valandro Gigliola - Valenti ~- Valsecchi 
- Veronesi - Vide  - Vicentini Rvdolfo -- 
Vjgo - Viola. - Visentin Angelo - Vocino 

Volpe. 
Zaccagnini Benigno - Zerbi. 

Sono in congedo: 

Carpano Maglioli - Cadinuovo.  
Dossetti. 
Fuschini. 
Greco Paolo. 
Lecciso. 
Marchesi. 
Nenni Pietro. 
PasPore - Pertusio. 
Russo Perez. 
Scnno. 
Tosi -- Tupiili. 

PRESIDENTE. Dic,hiaro chiusa In votazio- 
ne e invito gli onorevoli Segfetari a proce- 
dere al comput-o dei voti. 

(Gli onorenolz Segretari fnnno rl compvto 
dee voti). 

PRES~DENZA DEL PRESIDENTE GRONCHI 

Risultato della votazione nominale. 

PRESIDENTE. Comunico il risultato ‘della 
votazione nominale sull’ordine del giorno 
dell’onorevole Di Vittorio : 

Presenti e votanti . . . . 317 
Maggioranza . . . . . . 159 

- Hanno risposto si . . 101 
Hanno risposto no . . 216 

(Lo Cnnzern non npprovn). 

I1 seguito deila discussione è rinviato alla 
scduta mtimeri,diana di domani. 

Interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 

SULLO, Segertario, legge : 

[: Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere: 

io) se gli consti la gravissima situazione 
che si profila per la massa lavoratrice di 
B rCSC J i1  c provincia, in conseguenza dei lj- 
cenziamciili, in parte preannunciati e in 
parte già effettuati, nelle industrie locali 
(particolarmente officine Breda, stabilimenti 
Temprini ed Ilva); 

20) se intcnde ovviarvi e con quali prov- 
vedimenti. 

(( GHISLANDI )). 

rogazioni pervenute alla Presidenza. 

n I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Ministro dell’interno, per avere spiegazione 
sull’iniiudito comportamento delle autoritg di 
Doliziii a Sassarj, nel corso di una pacifica 
manifcstazione popolare avvenuta il 31 lu- 
glio contro l’aumento del prezzo del pane. 

(( POLANO, LACONI )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nist,ro dell’interno, per conoscere i motivi che 
hanno determinato la sospensione - con de- 
creto prefettizio - dalle loro rispettive fun- 
zioni, del sindaco di Urbino e di quello di 
Auditore, rei di avere partecipato allc mani- 
festazioni di protesta per il criminoso atten- 
tato all’onorevole Palmiro Togliatti : il pri- 
mo, uno dei più capaci, fattivi e stimati, del- 
I;, provincia di Pesaro, l’altro uno dei più 
cmati per le sue leggendarie gesta partigiane 
contro i nazi-fascisti. 

(( CAPALOZZA 1). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nis.tro - di grazia e giustizia, per conoscere se 
’non ritenga, non tanto opportuno, quanto ne- 
cessario, provvedere con la massima urgenza 
alla .assegnazione del titolare alla pretura di 
Pergola (provincia di Pesaro), ove attualmen- 
te - e ,da circa un anno - le delicate e mol- 
teplici mansioni sono espletate ,dal pretore di 
Sassoferrato (provincia di Ancona). 

(1 Il mandamento .di Pergola e quello di 
Sassoferrato sono importanti, popolosi, ric- 
chi di attività non solo agricola, m a  anchc 
industriale e commerciale, hanno un note-“ 
vole numero di comuni - ove debbono essere 
esegu-ite dal pretore le periodiche verifiche di 
stato civile - ed alcune sedi distaccate di pre- 
tura - ove le udienze sia civili che penali, 
per la mole troppo ingente di lavoro che pesa 
sii un unico magistrato, non possono essere 
tenute con regolarità. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). (( CAPALOZZA n. 

I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri ,dei lavori pubblici e dell’interno, per 
conoscere perché fino ad oggi, ‘malgrado l’in- 
sistente richiesta di tutti gli organi provin- 
ciali ed il parere favorevole del Genio civile 
di Belluno, non si sia provveduto alla cancel- 
lazione del capoluogo d.all’elenco delle zone 
sismiche, ib che comporta un vincolo pregiu- 
dizievole allo sviluppo edilizio della città. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 

(( BETTIOL FRANCESCO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere per quali motivi ancora non si prov- 
vede alla sostituzione del personale non qua- 
lificato con personale tecnico (periti agrari e 
geometri) nei vari uffici comunali e provin- 
ciali del1’B.N.S.E.A. e cib sia per un crite- 
rio di giusta valorizzazione della competen- 
za acquisita dai giovani diplomati degli Isti- 
tuti e delle Scuole agrarie, sia per garantire 
l’efficienza dei predetti uffici, in previsione 
della smobilitazione e sburocratizzazione, 
che pare al più presto in  essi si voglia at- 
tuare per renderli organis-mi eminentemente 
tecnici. (L’inteirogante chiede la risposta 
scritta). (1 PIGNATONE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per sapere quali provve- 
dimenti int,enda adottare al più presto per 
venire incontro al desiderio della cittadinan- 
za di Caltanissetta, la quale da molti anni ha 
chiesto che venisse spostata da Caltanissetta 
Xirbi a Caltanissetta Centrale $ stazione ca- 
polinea; per sapere, inoltre, sa non ritenga 

cpportuno sollecitare gli organi tecnici, per; 
chi! sia impostzta la soluzione del problema 
e attuata con carattere di urgenza. (L’inter- 
rogante chzede lu risposta scritta). 

(( PIGNATONE )) . 
(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare .i Mi- 

nistri dei hasporti e della marina mercantile, 
per sapere quali provvedimenti si intendano 
prendere per risolvere il grave problema del 
porto di Siracusa, problema che interessa non 
soltanto i portuali, ma anche altre migliaia 
di lavoratori, la cui- attività B connessa alla 
loro. Si fa rilevare che il porto di Siracusa 
è in grado di ricevere navi di ogni tipo, per 
cui nessun ostacolo può ulteriormente opporsi 
a che iiì esso porio veiiganu avviati i quanti- 
tiltivi di grano e di carbone occorrenti.al suo 
retroterra naturale. 

(( L’intervento invocato è tanto più neces- 
sario, in quanto che tutti i traffici già svol- 
gentisi attraverso il porto di Siracusa, prima 
della guerra, sono venuti a cessare per i se- 
guenti principali motivi : 

10) perdita delle colonie dell’Africa set- 
tentrionale e dell’Africa occidentale; 

20) annullamento del traffico di piccolo 
cabotaggio dovuto innanzi tutto alla concor- 
renza delle ferrovie, le cui tariffe, più favo- 
revoli dei noli, sono poste a carico di tutti 
i cittadini, attraverso le imposte che lo Stato 
percepisce anche per colmare il deficit ferro- 
viario. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). (( CALANDRONE )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
non intenda opportuno ripristinare la pretu- 
ra  di Siculiana Realmonte (Agrigento). (L’in- 
terrogante chiede la risposta scrìtta). 

(( LEONE-MARCHESANO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se risponde 
a verita la voce, diffusa negli ambienti inte- 
ressati, che gli assegni di pensione privile- 
giata ordinaria derivante da inabilità o da 
morte del militare per causa dipendente da 
servizio non di guerra, siano superiori a 
quelle delle pensioni privilegiate di guerra. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 

(( LEONE-MARCHESANO )) . 

PRESIDENTE. Le interrogazioni test6 lette 
saranno iscritte all’ordine del giorno e svolte 
a.1 loro turno, trasmettendosi ai Ministri com- 
petenti quelle per le quali si chiede la rispo- 
sta scritta. 

TOLLOY. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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TOLLOY. I1 23 dello scorso mese ho pre- 
sentato una interpellanza in primo luogo al 
IPresi,dente del Consiglio, in secondo luogo al 
Ministro della difesa, sulla questione dei pri- 
gionieri italiani in Russia. In tanti giorni da 
quella data non si è trovato modo di fissarne 
lo svolgimento. Dapprima mi fu detto che era 
opportuno attendere la conclusione dell’ana- 
loga discussione al Senato; successivamente 
1’at8tentato contro l’onorevole Togliatti ha  lo- 
gicamente ,disordinato i lavori parlamentari; 
io pregai allora di fissare la data di svolgi- 
mento dell’interpellanza in questa tornata. 

Ancora l’altro giorno il Sottosegretario di 
Stato per l’interno mi ha assicurato che ,si sa- 
rebbe svolta.in questa tornata. Oggi mi viene 
invece comunicato che lo svolgimento si in- 
tende rimandato alla ripresa dei lavori parla- 
mentari. Nel frattempo la questione, per 
quanto riguarda la sua attualità B stata ripor- 
tata davanti all’opinione pubblica con ulte- 
riori falsi giornalistici, come quello de ZZ Po- 
polo di Milano. 

Ad ogni modo, non volendo entrare ora 
nei termini dell’interpellanza, che saranno 
svolti in sede dell’interpellanza stessa, mi ri- 
volgo all’onorevol‘e Presidente facendo rile- 
vare che il Regolamento della Camera pre- 
cisa che il Governo deve fissare la data di 
svolgimento entro !O giorni dalla presenta- 
zione delle interpellanze. Prego pertanto il 
Presidente di intervenire presso il Governo 
affinché il Regolamento della Camera, affin- 
ché i diritti dei parlamentari siano tutelati 
e, qualora proprio non si ritenesse che l’in- 
terpellanza si possa ,discutere in questa tor- 
nata, sia fissata almeno una data fin ‘da oggi 

. perche venga discussa alla riapertura della 
Camera medesima. 

PRESIDENTE. Senza entrare - in una di- 
scussione sul Regolamento,, che probabil- 
mente richiederebbe delle precisazioni e ci 
porterebbe a lungo, mi farò parte diligente 
per potere dire nella” seduta di ,domani mat- 
tina quando il Governo intende rispondere. 

CODACCI PISANELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltk. 
CODACCI PISANELLI. Chiedo, signor 

Presidente, che se verrà fissata una seduta per 
LI. discussione ,di una interpellanza di cui si 
parlà adesso, venga fissata per lo stesso gior- 
no la discussione di analoga interrogazione 
presentata dall’onorevole Giammarco e da me. 

‘PRESIDENTE. Poiché l’interrogazione ri- 
guarda lo stesso argomento, potrà essere ab- 
binata all’interpellanza. 

STUANI. Chiedo di parlare. 
IPRESIDENTE: Ne ha facoltà, 

STUANI. Chiedo all’onorevole Presidente 
che sia stabilit,a una seduta per la ,discussione 
delle interrogazioni, prima della sospensione 
dei lavori. 

PRESIDENTE. Domani fisseremo l ’ o r d h  
del giorno per lunedì. LB Caniera è sovrana e 
se intende dedicare una seduta lunedì alle in- 
terrogazioni, essa può farlo benissimo. 

DE’ COCCI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolth. 
DE’ COCCI. Besidcro richiamare la Suil 

attenzione sul ritardo col quale in  genere il 
doverno risponde alle interrogazioni con ri- 
chiesta di rispost,a scritta. Ve ne sono ancora 
che attengono risposta dal 7, ,dal 10, dal 15 
giugno. Ora, per il prestigio del Parlamento, 
sarebbe forse opportuno un invito a tutti g1.i 
onorevoli Ministri di far rispondere nei ter- 
mini prescritti di 6 giorni. 

PRESIDENTE. Ho già fatto presente più 
volte alla Presidenza del Consiglio dei Mini- 
stri che queste lamentele dei deputati sono 
effettivamente giustificate e ho insistito per- 
ché le risposte scritte, se non possono rispet- 
tare i termini rigorosi ,sinbiliti, siano almeno 
inviate in  un termine ragionevole. Tornerò a 
fctrmi interprete di questa insistenza. 

DE’ COCCI. La ringrazio. 
POLANO. Ghie’do di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
POLANO. Insieme con l’onorevole La- 

coni ho presentato un’interrogazione al Mi- 
nistro dell’interno con carattere d’urgenza 
circa il comportamento delle autorità di po- 
lizia n Sassari nel corso di una manifesta- 
zione popolare avvenuta il 31 luglio contro 
l’aumento del prezzo del pane. 

PRESIDENTE. Interesserò il Ministro ,del- 
l’interno affinché faccia sapere al più presto 
quando intende rispondere. 

La seduta termina alle 20,20. 

Ordine del igz‘omo. per le sedute di d o m n ì .  

Alle oTe 10 e 16,30: 

Seguito della discussione del disegno di 
legge 

Provvedimenti per incrementare I’occu- 
pazione operaia, ‘agevolando la costruzione di 
case per i lavoratori. (48) (Urgenzd) .  

__ - 

IL DIRETTORE DELL.*UFFICIO D E I  RESOCONT 
Dott. ALBERTO GIUGANINO 
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